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AA
c o n t i
fatti è
s t a t o

l’astensionismo e
il voto di protesta
a trionfare alle
regionali 2012.
Anche nel Belice
è spirato forte il vento del
Movimento 5 Stelle che un po’
in tutti i comuni ha fatto incetta
di voti sottraendoli alle forma-
zioni politiche più blasonate e
di lungo corso. La rivoluzione
invocata dal neopresidente
della Regione Rosario Crocetta
ha investito non tanto e non
solo i singoli partiti ma anche le
alleanze politiche, con l’inedito
connubio vincente fra Pd e Udc,
dato per probabile anche alle
prossime politiche nazionali. E
se in questa tornata elettorale a
dominare è stata la diserzione
dalle urne (nella maggior parte
dei comuni del Belice hanno
votato poco più del 50 per cento
degli aventi diritto, in linea con
il dato regionale), i politici non
possono più esimersi dal riflet-
tere sul futuro dell’attuale siste-
ma: se qualcosa non cambia, se
l’interlocuzione col territorio,
la disponibilità verso la gente
non diventano le priorità arrive-
ranno nuovi e ancor più doloro-
si schiaffi dagli elettori. Una
valutazione che i nove deputati
regionali del Collegio di
Trapani (Mimmo Fazio,
Valentina Palmeri, Sergio
Troisi, Paolo Ruggirello,
Giovanni Lo Sciuto, Baldo
Gucciardi, Mimmo Turano,
Antonella Milazzo e Nino
Oddo: gli ultimi due nel listino
di Crocetta ed eletti grazie al
premio di maggioranza)
dovranno trasporre alla realtà
provinciale. Non è un caso,
infatti, se da Salemi a Partanna,
da Gibellina a Salaparuta, i gril-
lini (tra i pochi a comiziare in
piazza durante la campagna
elettorale) abbiano fatto il pieno

quasi ovunque. I partiti tradi-
zionali sono arretrati, il Pdl è
sprofondato mentre il Pd (che
ha nel Belice alcune roccaforti)
ha retto e ha potuto gioire per il
suo segretario provinciale
Baldo Gucciardi (salemitano di
nascita, ma santaninfese d’ado-
zione), rispedito all’Ars con
una messe di preferenze. Nel
Belice ha pescato anche il
Partito dei siciliani (nuovo
nome del Mpa), che grazie a
Giovanni Lo Sciuto è arretrato
meno che nel resto della pro-
vincia. 
A Salemi è stato un testa a testa
tra il Movimento 5 stelle e il
Pd: entrambi hanno preso il
19,35 per cento. Terzo il Mpa
con il 15,51. A Santa Ninfa, sto-
rica «rocca» della sinistra, ha
prevalso il Pd con il 25,24 per
cento, seguito dal Movimento 5
stelle al 19,68, e dal Mpa al
12,49 per cento. Qui la presen-
za del candidato locale Davide
Durante ha portato i Popolari
per l’Italia di domani al 10,29
per cento. A Vita M5S si è rive-
lato il primo partito con il 20,71
per cento, davanti a Mpa, che
ha preso il 13. Anche qui il Pdl
è crollato al 9,89 per cento. A
Partanna (feudo dell’autonomi-
sta Vincenzino Culicchia), è
stato ancora il Movimento 5
stelle a scalzare tutti con il
20,27 per cento, tallonato da
Mpa al 14,73 e dal Pd con il
12,29. A Gibellina si è imposto
il Pd con il 18,48 per cento,
davanti ai grillini (16,15) e al
Mpa (12,03 per cento). A
Calatafimi ha svettato il
Movimento 5 stelle con il 23,87
per cento, seguito dal Pd al
15,27, terzo l’Udc (12,72). Il
Mpa si è fermato al 6,05 per
cento. A Castelvetrano, per via
delle candidature di Gianni
Pompeo e Giovanni Lo Sciuto,
testa a testa tra Mpa (24,21) e
Udc (22,93). Terzo M5s con il
15 per cento. Tutti risultati su
cui meditare: o si modifica il
passo o dagli elettori giunge-
ranno altre lezioni.

LL
a crisi del-
la demo-
crazia che

abbiamo davanti
agli occhi non è
solo crisi di una
classe dirigente
impantana nella
palude dell’indecisione e in
gran parte screditata da scan-
dali e ruberie, ma anche di una
opinione pubblica sempre più
incapace di misurarsi con le
asprezze e le fatiche della
politica («La politica è sangue
e merda», sosteneva, lapida-
rio, Rino Formica). Una opi-
nione pubblica egotica e vitti-
mista, in cui ognuno pretende
una rappresentanza del pro-
prio sé, diretta, non mediata
da alcuno. Una questione psi-
canalitica, prima che politica,
perché la politica è governo
della complessità, non mera
affermazione di identità.
«L’attrattiva dei populisti –
per usare le parole della lin-
guista Robin Lakoff – scaturi-
sce da un affastellarsi di igno-
ranze: ignoranza della Costi-
tuzione, ignoranza dei benefi-
ci che nascono dall’unirsi in
sindacato, ignoranza della
propria ignoranza». La logica
del «purodurismo» (il neolo-
gismo è di Marco Bracconi), il
non accettare compromessi tra
la propria identità e quella
altrui, è un altro dei guasti
prodotti dalla deriva del siste-
ma partitocratico. Perché se è
vero che «in ogni testa c’è un
mondo e ci sono delle aspira-
zioni che escludono qualsiasi
altro mondo e qualsiasi altra
aspirazione», è altrettanto
vero (ci viene in soccorso
Ingeborg Bachmann) che «noi
tutti abbiamo bisogno gli uni
degli altri se vogliamo che
qualcosa vada a buon fine».
Molto si potrebbe aggiungere
sulla fallibilità della democra-
zia. Resta il fatto che la demo-
crazia, come sostiene Gustavo
Zagrebelsky, è il modo più
sopportabile di sopportare
l’infelicità della condizione
umana.

Vincenzo Di Stefano

La fatica della politica e
l’attrattiva dei populisti

OO
gni elezione che si
rispetti ha i suoi «trom-
bati», vittime illustri

della tenzone elettorale. Su-
scita clamore la caduta di
Camillo Oddo, storico inquili-
no di Palazzo d’Orleans, dove
albergava dal 1998. L’es-
ponente del Pd ha tentato di
conquistare il posto all’Ars per
la quinta volta, ma il partito ha
perso due seggi rispetto al
2008 (anche se quattro anni fa

i seggi furono tre per via della
ripartizione dei «resti»). Fuori
pure Livio Marrocco, eletto nel
2008 con il Pdl e ora ricandi-
datosi con Fli, partito che non
ha superato la soglia di sbar-
ramento del 5 per cento.
Identica sorte per Toni Scilla,
che si riproponeva con Grande
Sud. Masticano amaro pure
due quotati ex sindaci: sia l’al-
camese Giacomo Scala (Pd),
che il castelvetranese Gianni

Pompeo (Udc) non sono riusci-
ti a fare il grande salto. Il
primo è arrivato alle spalle di
Gucciardi e Oddo; il secondo
invece ha perso la competizio-
ne interna con Mimmo Turano.
Resta a casa anche Francesco
Regina, già deputato regionale
ed ex assessore provinciale,
che provava a tornare all’Ars
nelle file del Partito dei sicilia-
ni (il nuovo nome del cangian-
te Mpa).

Ars, i «trombati» eccellenti
Da Camillo Oddo a Gianni Pompeo, la lunga lista degli esclusi

Soffia forte il vento della protesta
Elezioni. Sono nove i deputati eletti nel collegio di Trapani, due scattano con il «listino»

Letizia Loiacono Exploit del Movimento 5 Stelle che fa incetta di voti
Nel Belice sprofonda il Pdl, il Pd festeggia Gucciardi
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR DEL CORSO VIA MARSALA

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIA MATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SISA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BAR LAS VEGAS 
V. P. LA TORRE
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. CORDIO
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
FIORI MAMA NON MAMA
VIALE DEGLI ELEIMI
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINAELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BIRRERIA BLUF
V.  VITT.  EMANUELE
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

Per informazioni
sul servizio necrologie
contattare la redazione

di «Belice c’è»:
Salemi 

via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783

redazione@infobelice.it

Spazio 
Necrologi 

Cercarti, nei nostri occhi, in un sorriso.
Sentirti, nel profumo del tuo armadio.

Pensarti, in ogni nostro sogno: non basta.
Non basta, perchè manchi

come l'aria in un giorno di calura,
come l'acqua quando il terreno è secco.

Manchi, come ad un bambino
la culla calda e confortante 

del seno della mamma.
Magicamente, allo stesso tempo,

non smetti mai di riempire le nostre giornate, 
di essere la sveglia del nostro mattino, 

il gusto e la dignità del cibo che mangiamo, 
la forza del nostro animo.

Sei tu che ci spingi a combattere 
contro ogni nostro dolore, 

ad asciugare tutte le lacrime,
a darci il bacio tenero della buonanotte.

Ti vogliamo tanto bene.
I familiari, in ricordo di Isidoro Pedone

«Al nostro grande uomo»
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«R«Revocheremo i con-
tributi già concessi
e chiederemo la

restituzione di quanto percepito
nei casi di inadempienza e di
mancato completamento dei
progetti presentati». A comuni-
carlo nel corso della conferenza
stampa organizzata dalla com-
missione straordinaria è l’inge-
gnere Vincenzo Ortega (nella
fotina), componente della com-
missione «ex art. 5».
L’organismo che valuta e
approva i progetti di edilizia
privata post terremoto, i cui
componenti sono stati nominati
poche settimane fa dai commis-
sari straordinari, ha già stabilito
i criteri da seguire nell’esame
delle pratiche. Ortega, che rico-
pre anche la funzione di esperto
esterno e coordinatore degli
uffici tecnici in materia di
Urbanistica, Lavori pubblici e
Protezione civile, lancia il
monito ai beneficiari dei contri-
buti. «Abbiamo stabilito la
metodologia da adottare - preci-
sa -. Al momento stiamo accer-
tando il numero e la tipologia

delle pratiche ma la priorità va
all’attività istruttoria. Gli obiet-
tivi sono due: approvare celer-
mente i progetti in attesa e al
contempo verificare nei casi di
contributi già in parte erogati lo
stato dei lavori, tecnicamente
gli stati di avanzamento, in fun-
zione delle somme ancora da
percepire o già percepite. Lo
scopo è censire i casi di ina-
dempienza». La commissione
«ex art. 5» fa riferimento in par-
ticolare ai tanti «scheletri» mai
terminati, presenti nel centro

storico. «Sono opere incomple-
te – aggiunge Leopoldo Falco –
che oltre a deturpare la bellezza
del centro storico costituiscono
un pericolo per l’incolumità
pubblica». L’ente locale dispo-
ne di tre milioni di euro di
finanziamenti statali destinati ai
contributi per la ricostruzione.
La commissione «ex art.5» è
composta da tecnici. Oltre al
commissario e all’ingegnere
Ortega figurano l’avvocato
Claudio Trovato, gli architetti
Giuseppe Monteleone,

Giuseppe Neri, capo settore
Urbanistica al comune di
Montevago e  Paola
D’Aguanno, capo settore
Urbanistica al comune di
Salemi, Francesco France-
schielli e Salvatore Rocca per
l’assessorato regionale ai
Lavori Pubblici, Paolo Russo,
in rappresentanza dei sindacati,
Salvatore Capo, responsabile
ufficio di Igiene Pubblica,
Roberto Monticciolo, funziona-
rio della Soprintendenza ai
Beni culturali e Francesco
Paolo  Palermo, dipendente
comunale con il ruolo di segre-
tario. (ll)

MM
ettere in sicurezza e
riaprire alcune vie del
centro storico. E’l’in-

tento della Commissione straor-
dinaria guidata dal prefetto
Leopoldo Falco che ha dato
incarico all’ufficio ai Lavori
Pubblici di predisporre degli
interventi per il centro antico
della cittadina. La commissio-
ne, infatti, ha inserito nell’ap-
posito capitolo di spesa del
bilancio di previsione 2012,
approvato a fine settembre, la
somma di quarantamila euro da
utilizzare per i lavori.  A spiega-
re in cosa consisteranno gli
interventi l’ingegnere Vincenzo
Ortega, l’esperto esterno nomi-
nato dai commissari per coordi-
nare gli uffici tecnici del
Comune. 
Il «sovraordinato» da anni si
occupa di Lavori Pubblici,
Urbanistica e Protezione civile.
Ha svolto attività a L’Aquila e
in altre città del centro nord per
il recupero del patrimonio edili-
zio dei centri storici colpiti da
eventi sismici «dove - precisa  -
ho notato una maggiore concre-
tezza mentre da noi il sistema
della ricostruzione è impastoia-
to nelle lungaggini dei procedi-
menti burocratici». Il recupero
del patrimonio edilizio della

cittadina, la riapertura di alcune
sedi viarie in pessime condizio-
ni e la messa in sicurezza di
immobili fatiscenti attualmente
sono le priorità per l’esperto.
«Anche perché da un sopralluo-
go effettuato nei giorni scorsi
nel centro storico abbiamo veri-
ficato che la riapertura di alcu-
ne arterie stradali permettereb-
be a molti proprietari di accede-
re più facilmente alle proprie
abitazioni già ristrutturate da
anni. Gli interventi potranno

essere effettuati a costi non ele-
vati (nel bilancio sono stati pre-
visti quarantamila euro ma la
commissione spera di prevede-
re dei fondi ulteriori per il cen-
tro storico, ndr)».  
Il ripristino di alcune sedi viarie
permetterà «una limitazione dei
contenziosi garantendo la viabi-
lità e una maggiore fruibilità
dei luoghi - precisa ancora
Ortega -  e offrirà a chi intende
ristrutturare una casa nel centro
storico un motivo in più per

farlo». Con i tagli ai trasferi-
menti statali e regionali interve-
nire in via sostituiva con lavori
più complessi al posto dei pro-
prietari o sugli immobili di pro-
prietà comunale, ha aggiunto
ancora Falco, richiede risorse
che al momento il Comune non
ha. Gli uffici tecnici si stanno
comunque adoperando per il
recupero di via Duca degli
Abruzzi (già inserita in  un pro-
getto esecutivo) per la quale
manca solo il parere della
Sovrintendenza ai Beni cultura-
li e Ambientali di Trapani, pro-
pedeutico alla richiesta di
finanziamento. In dirittura d’ar-
rivo anche il completamento
del progetto della scala mobile
che collega il parcheggio
Schillaci con piazza Libertà.
«E’ stato eseguito il collaudo
statico nel 2011 - conclude
Ortega -  e il collaudo tecnico-
amministrativo è in corso». 

Nuovi interventi nel centro storico
I fondi inseriti nel bilancio del 2012

40mila euro la somma preventivata

Il centro storico; a destra Leopoldo Falco

Previste revoche nei casi di inadempienza e mancato completamento dei progetti

Letizia Loiacono II
l bilancio di previ-
sione 2012 è stato
approvato a fine

settembre dalla com-
missione straordinaria
guidata dal prefetto
Leopoldo Falco. 
Nelle prossime setti-
mane i funzionari
contano di procedere
anche all’approvazione del con-
suntivo 2011 del quale si sta
occupando l’ufficio ai Servizi
finanziari su indirizzo della
Commissione straordinaria.
«L’obiettivo finale – ha spiega-
to il dirigente del ministero
dell’Interno Vincenzo Lo
Fermo  (nella foto) – è quello di
riportare l’ufficio dei Servizi
finanziari, diretto da
Giuseppina Benenati, all’ordi-
nario funzionamento raziona-
lizzando le competenze e salva-
guardando i conti». Attraverso
il via libera allo strumento
finanziario 2012 l’ente potrà
finalmente procedere al paga-
mento dei fornitori mentre la
prossima approvazione del ren-
diconto consentirà di salvare il
patto di stabilità 2011 e al con-
tempo i contratti degli 86 preca-
ri che prestano servizio nell’en-
te locale. 
«A causa dello sforamento e
della conseguente sanzione nel
2012 il Comune non potrà
effettuare assunzioni ma solo

prorogare i contrat-
ti dei precari –
aggiunge Lo
Fermo –. L’ente si
impegnerà comun-
que a coprire il 20
per cento degli sti-
pendi perché la
Regione ha comu-
nicato che potrà

corrispondere l’80 sul 90 per
cento che gli spetta. Dal primo
gennaio 2013 comunque avre-
mo superato il problema san-
zioni».
Per il patto di stabilità 2010 è
stato infine certificato e comu-
nicato alla Corte dei conti che
lo sforamento si attesta sui 211
mila euro, cifra corrispondente
alla sanzione prevista per il
Comune. Confermati anche i
tagli ai trasferimenti statali e
regionali che ammontano a due
milioni e 500 mila euro, di cui
950 mila saranno recuperati
attraverso le entrate derivanti
dall’Imu. 
I revisori dei conti hanno inol-
tre colmato alcune lacune che
avrebbero potuto comportare
ulteriori sanzioni  per l’ente
locale. I contabili, con il sup-
porto dei dipendenti dell’ufficio
ai Servizi finanziari coordinato
dall’esperto Calogero Calamia,
hanno infatti inviato alla Corte
dei conti il questionario Siquel
2010. (red)

C’è il via libera al bilancio 

Commissione «articolo 5», verifiche sui contributi 

A breve l’approvazione del consuntivoSaranno predisposti dagli uffici tecnici per la riapertura di alcune sedi viarie 

LL
a commissione
straordinaria
ha istituito

l’uf ficio per il
Patrimonio. La nuova
unità rientrerà nel set-
tore degli Af fari
generali. «Sarà un
ufficio giuridico -
precisa il prefetto Falco -  e avrà
il compito di provvedere al cen-
simento del patrimonio dell’en-
te e ad approvare un regola-
mento per l’assegnazione di
immobili comunali alle associa-
zioni locali (circa 80) che ne
hanno fatto richiesta o che usu-
fruiscono già di alcuni locali. In
particolare alle associazioni che
hanno scopo di lucro chiedere-
mo la corresponsione di un
affitto contenuto». Passi avanti
anche nel piano di informatiz-
zazione degli uffici comunali.
Angelo Bellanti (nella foto),
l’esperto informatico nominato
dai commissari, già funzionario
presso la prefettura di Enna,
sarà preposto al miglioramento
della rete interna del Comune e
alla realizzazione del portale

internet dell’ente e del
Centro Kim. «Il primo
intervento – spiega
Bellanti – riguarda la
riorganizzazione della
struttura della rete
interna e l’integrazione
fra gli uffici al fine di
offrire servizi migliori

ai cittadini. Ci baseremo sul
Codice dell’amministrazione
digitale (Cad) per mettere in
atto la “dematerializzazione”
ovvero la conversione in forma-
to digitale dei documenti carta-
cei. Attraverso dei software
applicativi dedicati il personale
degli uffici potrà accedere e
scambiarsi un maggior numero
di informazioni, reperire rapi-
damente la modulistica e gesti-
re più facilmente le pratiche.
Con ovvie ricadute positive per
i cittadini». Per il Centro Kim è
invece allo studio un progetto
informatico per la creazione di
un sito dedicato, per completare
la digitalizzazione dei film del-
l’archivio e per creare un data-
base di consultazione dei titoli
della collezione Kim. (red) 

Censirà gli immobili dell’ente locale 

Istituito l’ufficio del Patrimonio
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PP
reservare l’arte della scul-
tura locale declinata nella
caratteristica «pietra cam-

panedda», estratta dalle cave
del territorio fino agli anni ’40
per adornare chiese, monumen-
ti e palazzi nobiliari del centro
storico. L’impegno a tramanda-
re lo spirito dell’artigianato
locale si è concretizzato con
l’iscrizione del prezioso mine-
rale nel registro delle Eredità
Immateriali dell’Unesco.
L’ingresso nel Libro dei Saperi,
deciso dalla Commissione Rei
guidata da Aurelio Rigoli, rap-
presenta un passo fondamentale
per trasmettere alle future gene-
razioni l‘eredità culturale che
contraddistingue da secoli il
centro storico e il patrimonio
monumentale e artistico della
cittadina del Belice. La «pietra
campanedda», infatti, un’are-
naria fortemente cementata,
quasi del tutto priva di venature
o elementi di discontinuità, dal
colore naturale caldo e unifor-
me che sfuma dal giallo chiaro
al rosato, fino ad assumere una
pigmentazione più intensa e
dorata dopo l’esposizione al
sole e per effetto degli agenti
atmosferici, veniva largamente
usata per murature portanti e
apprezzata soprattutto per le

strutture che richiedevano tec-
niche particolarmente raffinate
come portali, cantonali, fregi e
stemmi. Il nome di «campanel-
la», in dialetto campanedda,
deriva dal particolare suono che
produce quando viene lavorata.
A far ottenere l’ambito ricono-
scimento internazionale Irene
Cavarretta e Mariella Barbera, i
due architetti che hanno curato,
per conto dell’associazione cul-
turale «Archetipo», tutta la

documentazione necessaria al
suo inserimento fra i beni
immateriali dell’Unesco.
Protagonista indiscussa dell’ar-
chitettura locale la «pietra cam-
panedda», nel corso della con-
ferenza organizzata al Castello
per celebrarne il recente ricono-
scimento, si è trasformata nello
spunto per proporre la creazio-
ne di una Scuola di restauro a
Salemi come sezione distaccata
dell’Opificio delle pietre dure

di Firenze. A darne l’input il
professore Aurelio Rigoli, pre-
sidente del centro di Etnostoria.
Un’idea già lanciata anche
dagli scalpellini Antonino e
Giuseppe Scalisi, fra i pochi a
lavorarla ancora oggi dopo aver
raccolto l’eredità del maestro
Raffaele Maltese. E che da
tempo chiedono anche la realiz-
zazione di un museo per racco-
gliere tutte le opere che vorreb-
bero donare al Comune.  «Ogni

bene materiale – ha chiosato
Rigoli – racchiude in sé l’im-
materialità, ovvero le tecniche
di lavorazione che differenzia-
no un’opera dall’altra.
L’originalità e unicità delle
creazioni dei maestri Scalisi,
autori di una impressionante
serie di opere e sculture, supera
il confine dell’artigianato per
assurgere ad arte. Arte che
andrebbe trasfusa nelle giovani
generazioni perché non si perda
una tradizione che rappresenta
la storia, la memoria, l’identità
di un paese». Per Rigoli dunque
la tutela del bene garantita dal-
l’iscrizione nel registro del Rei
deve andare di pari passo con la
sua valorizzazione. «L’invito è

rivolto – ha spiegato – alle isti-
tuzioni, a partire dalla
Soprintendenza ai Beni cultura-
li di Trapani, e ai politici perché
si adoperino per rendere pro-
duttivo questo patrimonio di
cultura in un’ottica di crescita
del territorio». Suggerimento
accolto e rilanciato anche dalla
soprintendente Paola Misuraca
che ha espresso soddisfazione
per «un riconoscimento che
onora la Provincia ma soprat-
tutto i maestri artigiani che
hanno saputo cavare delle opere
d’arte da un materiale così dut-
tile e versatile». All’impegno
per la salvaguardia della «pietra
campanedda» si è unito Aurelio
Pes, segretario scientifico della
commissione Rei, che ha elo-
giato «questo straordinario pro-
dotto della natura, una pietra
che sembra quasi cantare quan-
do viene lavorata». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Lina
Calderone, dell’Ordine degli
Architetti di Trapani e Anna
Maria Amitrano, docente di
Etnologia all’Università di
Palermo. «L’iniziativa - hanno
detto - deve rafforzare l’impe-
gno a tramandare questa eredi-
tà. Si potrebbe ad esempio rico-
minciare a estrarre la pietra
dalle cave e utilizzarla per
l’opera di riqualificazione del
centro storico, per le rifiniture
di abitazioni e edifici pubblici». 

Illustrata al Castello l’iscrizione nel Registro dellle Eredità Immateriali su iniziativa dell’associazione «Archetipo»

Un momento del convegno; a destra il portale della Chiesa del Collegio

Proposta una Scuola di restauro collegata all’Opificio delle pietre dure di Firenze
Aurelio Rigoli: «Oltre alla tutela occorre anche una valorizzazione del prodotto»  

La «pietra campanedda» fra i beni dell’Unesco

UU
n’iniziativa per sensibi-
lizzare la collettività sul
rispetto dell’ambiente e

degli spazi comuni della cittadi-
na. Si è svolta lo scorso 21 otto-
bre la prima giornata di pulizia
di piazza Alicia organizzata
dall’associazione «Giovani di
Salemi». L’evento è stato signi-
ficativamente intitolato
«Trovare pulito è un piacere….
Lasciare pulito è un dovere».
L’associazione, costituitasi da
un anno ha come scopo quello
di migliorare Salemi, attraverso
iniziative e attività spesso mai
organizzate prima. Il gruppo ha
da poco concluso la rassegna di
eventi estivi, volti a rallegrare
le giornate dei giovani, corona-
ta da un concerto e da un inte-
ressante incontro sulla Legalità.
L’iniziativa  del 21 ottobre scor-
so è stata la prima riguardante il
tema ambientale. I giovani soci
assieme a numerosi volontari,
hanno sradicato erbacce, ripuli-
to gli angoli più sporchi e puli-
to l’intera piazza armati di
scope, prodotti e idro pulitrici.
L’intero evento è stato finanzia-

to dall’associazione «Giovani
di Salemi» che ha comprato
tutto il materiale occorrente e
affisso diversi cartelli volti a
sensibilizzare il grosso pubbli-
co che usufruisce giornalmente
del sagrato.  Sono stati installa-
ti anche parecchi portacenere
sui quali campeggia la scritta:
«Salemi pulita piace anche a
chi fuma!». La giornata è stata
lunga e faticosa «ma alla fine -
hanno commentato i ragazzi -
quello che conta è la soddisfa-
zione dei partecipanti e l’ap-

prezzamento dei tanti osserva-
tori compiaciuti». L’associazi-
one si propone di continuare
con iniziative di volontariato
per il bene di Salemi, sperando
di poter sensibilizzare più per-
sone possibili che possono con-
tribuire semplicemente rispet-
tando, migliorando e non spor-
cando più la città. (Nella foto i
ragazzi dell’associazione con
secchi e scope sul sagrato del-
l’ex Chiesa madre posano
scherzosamente per la foto
ricordo) (red)

I ragazzi ripuliscono piazza Alicia
L’iniziativa a cura dell’associazione «Giovani di Salemi»

Letizia Loiacono

D’Aguirre, un corso sul fotovoltaico
Il progetto è organizzato in collaborazione con il Cresm

PP
er il terzo anno consecuti-
vo, a conclusione del per-
corso formativo, nei pros-

simi giorni inizierà il corso per
«Esperto Istallatore di pannelli
fotovoltaici». Il percorso for-
mativo è stato progettato ed
organizzato mediante il proto-
collo di collaborazione tra
l’Istituto di istruzione seconda-
ria superiore «Francesco
D’Aguirre» e il Cresm di
Gibellina. Il progetto ha la fina-
lità di formare esperti nel setto-
re dell’energie rinnovabili ed in
particolare dell’installazione di
pannelli fotovoltaici da realiz-
zare su strutture abitative per la
potenza massima di 20 kwp.
Negli ultimi anni, lo Stato,
mediante il Gse (Gestore servi-
zie energetici) ha incentivato
l’istallazione di impianti foto-
voltaici ed eolici per la produ-
zione di energia pulita. Nel
luglio di quest’anno è stato atti-
vato il quinto conto di energia
(tutte le informazioni sono
disponibili sul sito www.gse.it),
che ha l’obiettivo di incentivare
la realizzazione di impianti per

la produzione di energia da
fonti rinnovabili. Il corso sarà
realizzato presso l’Ipsia di
Santa Ninfa  e sarà rivolto agli
allievi del terzo anno che al ter-
mine delle lezioni, dopo il supe-
ramento di un esame finale,
acquisiranno l’attestato di
«esperto istallatore di pannelli
fotovoltaici». Una specializza-
zione che potranno utilizzare
nel settore degli impianti di
produzione. Il percorso forma-
tivo è composto da due fasi, la
prima si svolgerà in aula con

docenti esperti esterni ed inter-
ni, la seconda mediante stagein
aziende locali che si occupano
di istallazioni di impianti foto-
voltaici. A gestire le lezioni
saranno docenti interni ed ester-
ni, mentre i ruoli di tutors sono
stati affidati all’ingegner
Gioacchino La China e al pro-
fessor Tommaso Battiata. Il
direttore del corso è il dirigente
scolastico dell’Istituto Caterina
Mulè. (Nella foto la sede
dell’Ipsia di Santa Ninfa) (red)
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II
l 13 ottobre è stata inaugu-
ratala la «Sala del Regno»
dei testimoni di Geova, in

contrada San Giacomo.
Alla cerimonia ha preso parte
Tommaso Communara,  rappre-
sentante della sede italiana dei
testimoni di Geova. I testimoni
hanno interamente autofinan-
ziato l’opera di costruzione
mediante offerte volontarie e
hanno donato il loro tempo nei
fine settimana e nei periodi di
ferie. Hanno partecipato ai
lavori uomini e donne, giovani
e anziani, lavoratori specializ-
zati e no. Complessivamente
circa 700 volontari hanno dato
il loro contributo. Durante la
cerimonia d’inaugurazione
sono intervenuti i volontari che
hanno illustrato i lavori esegui-
ti.  
Salvatore Cipri, ministro di
culto dei testimoni di Geova ha
voluto ringraziare  «l’ammini-
strazione comunale, ed in parti-
colare l’ufficio tecnico per la
disponibilità e piena collabora-
zione che ha permesso di realiz-
zare quest’importante proget-

to». Un altro ministro del culto,
Filippo Ferrara, ha inoltre spie-
gato che «la costruzione ha
richiesto 10 mesi ed ha una
capienza di circa 110 posti a
sedere. E’fornita di sala per
accudire i bambini, una biblio-
teca, ed ha un capiente parcheg-
gio. Le funzioni si svolgeranno
ogni domenica alle 17 e di volta
in volta sarà tenuto un discorso
pubblico su aspetti pratici della
vita mentre il giovedì alle 19 si
studierà e analizzerà un libro
della bibbia. L’entrata è libera e
non si fanno collette». 
La nuova Sala del regno diven-
terà anche un punto di riferi-
mento per organizzare l’opera
di evangelizzazione dei testi-
moni. Nel centro saranno anche
celebrati matrimoni validi agli
effetti civili da ministri di culto
dei testimoni di Geova autoriz-
zati  in virtù del riconoscimento
legale come confessione reli-
giosa concesso loro dallo Stato
italiano. A livello nazionale, la
confessione conta oltre 430.000
associati, tra testimoni e simpa-
tizzanti. (red)

LL’ idea di diversabilità
trae origine dall’esi-
genza di non oscurare

il valore della persona nella sua
umanità. Il disabile è un indivi-
duo, con una propria identità,
con una propria connotazione,
con caratteristiche proprie.
Accettare la diversabilità signi-
fica creare condizioni ambien-
tali a vantaggio dei diversabili,
partendo dall’abbattimento
delle barriere architettoniche
per poi arrivare a sconfiggere i
vari pregiudizi, le paure, le
incomprensioni, la mancanza di
conoscenze. Infatti, non biso-
gna dimenticare che l’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche non interessa, in via
esclusiva, il soggetto diversa-
mente abile ma anche l’anzia-
no, le persone colpite da infor-
tuni, le donne in gravidanza, i
lavoratori che devono movi-
mentare carichi, le persone che
vanno a fare la spesa con il car-
rello. Partendo da queste pre-
messe e da un percorso proget-
tuale sul turismo sociale avvia-
to nel 2011 dall’associazione
«Spazio Libero Onlus»  nasce
l’idea dell’evento «Social
Party» (nella foto un momento).
Promosso il 6 ottobre  al
Cineteatro Kim,  l’evento è
stato l’inizio di un percorso di
sensibilizzazione della comuni-
tà sul tema delle barriere archi-

tettoniche. Nel corso dell’incon-
tro è stato proiettato il cortome-
traggio dell’associazione
«Informamente» di Trapani dal
titolo «Protagonisti», presentato
alla Bit di Milano e sono state
distribuite delle guide turistiche
all’accessibilità in provincia di
Trapani, realizzate dall’associa-
zione «Ermes Onlus» di
Trapani. L’evento è stato patro-
cinato dalla Provincia e dal
Comune. Al convegno hanno
preso parte Ignazia Bartholini,
ricercatrice e docente
all’Università di Palermo,
Renato Briante, esperto di wel-
fare dello sviluppo, Paola
Gandolfo, pedagogista e presi-
dente di «Spazio Libero Onlus»,
Pasquale Guarnotta e Giuseppe
Puglia, presidenti di
«Informamente» ed «Ermes
Onlus» e Manuel Bellafiore,
presidente de «La Poiana» di
Santa Ninfa. (red)

EE’ iniziata la nuova sta-
gione dell’Asd
«Olimpia Salemi»,

giunta al suo tredicesimo anno
di attività. L’associazione spor-
tiva parte molto bene conside-
rate le numerose iscrizioni in
tutte le categorie che hanno
indotto i tecnici a programmare
delle ulteriori «giornate di
reclutamento» per soddisfare
tutte le richieste in particolare
per le categorie esordienti e
pulcini.
«E’ un risultato che ci soddisfa
enormemente», ossserva il pre-
sidente Stallone, «perchè sta a
dimostrare che si è lavorato
bene nei precedenti anni.
Rimane - continua -  l’annoso
problema della nostra struttura
che non è fornita di spogliatoi e
che speriamo sempre venga
risolta poichè ci penalizza enor-
memente ad ogni  livello». I
tecnici La Rosa, Gandolfo e
Crimi hanno inoltre commenta-
to: «L’attività svolta
dall’Olimpia Salemi favorisce
il confronto e l’integrazione tra
ragazzi e bambini provenienti

da diverse realtà (molti gli
extracomunitari iscritti, ndr).
Lo sport, infatti, aiuta a svilup-
pare l’autonomia personale e
l’adattamento alle diverse situa-
zioni».  
In più proseguono gli allenatori
il «divertimento è assicurato e
coinvolgente, senza inutili
eccessi d’agonismo e avendo
sempre rispetto per l’avversa-
rio». Far parte dell’Asd
Olimpia Salemi, concludono La
Rosa, Gandolfo e Crimi «rap-
presenta un’occasione per prati-
care sport, rafforzare i rapporti
relazionali con i coetanei e
riscoprire il piacere e l’impor-
tanza di far parte di un gruppo.
In campo vengono messi in pra-
tica valori importanti come
l’amicizia, la tolleranza, la soli-
darietà, l’autodisciplina e la
responsabilità». Nel corso del-
l’anno verranno programmate
numerose attività che una volta
organizzate saranno rese note
sul nuovo portale dell’associa-
zione sportiva in via di defini-
zione, all’indirizzo www.olim-
piasalemi.it. (red)

L’associazione sportiva inizia la stagione

«Olimpia», boom di iscritti

DD
a roccaforte del centro-
destra a feudo del cen-
trosinistra e del

«Movimento 5 stelle»? Il dato
politico consegnato dalle regio-
nali 2012 sancisce anche a
Salemi un deciso cambio di
rotta. Sarà perché anche qui i
grillini che in tanti avevano
liquidato, a torto, come un
fuoco di paglia, hanno spari-
gliato le carte. Il M5S ha infatti
raccolto 821 voti, tanti quanti il
Pd, attestandosi al 19,35 per
cento grazie anche all’exploit
(almeno per Salemi) del candi-
dato locale all’Ars Giacomo
Piazza, appena 25 anni, premia-
to da 377 preferenze. Sul piano
provinciale Piazza si è poi arre-
stato a 700 voti ma resta il fatto
che un candidato giovane, alla
prima tornata elettorale in cui si
è presentato, ha dato del filo da
torcere nel suo Comune ad
avversari di ben più navigata
esperienza. Un risultato che
ovviamente cavalca l’onda
della disaffezione degli elettori
dai partiti più paludati: dal Pdl
che ha ottenuto 239 voti a for-
mazioni come il Fli (appena 75
voti, di cui 54 per il capolista
Livio Marrocco), Sel (74) e Idv
(48) (questi ultimi due in realtà
non hanno mai goduto di gran-
de sostegno nella cittadina del
Belice). Ma a patire gli effetti
della corrente di antipolitica

che ha spirato a Salemi come
nel resto della Sicilia sono stati
anche il Pid di Saverio Romano
(85 voti) e Grande Sud di
Gianfranco Miccichè (187). Se
i dati risultano viziati dall’ele-
vata percentuale di astensioni-
smo (i votanti hanno superato
di poco il 50 per cento) non si
può negare che chi ha tenuto
botta e ha avuto riconosciuto il
proprio radicamento sul territo-
rio è il Pd, forte di un candidato
locale come Baldo Gucciardi
che da anni ormai raccoglie i
consensi dell’elettorato di cen-

trosinistra. Con 666 suffragi
solo nella cittadina del Belice,
balzati sul piano provinciale a
7.982, Gucciardi si è conferma-
to come l’uomo di punta dei
democratici, protagonista di un
vero plebiscito che ne ha fatto il
candidato più votato del colle-
gio di Trapani. Lasciando le bri-
ciole a Camillo Oddo (69 voti)
e Giacomo Scala (10). Buona la
performance dell’Mpa la cui
lista ha ottenuto 658 voti, segui-
ta dall’Udc con 487 e dalla lista
di Nello Musumeci con 371
voti (165 i suffragi per Paolo

Ruggirello, appoggiato dall’ex
consigliere Calogero Augusta).
Per gli autonomisti di
Lombardo a  brillare è stata
Doriana Licata (224), seguita
da Francesco Regina (211),
sostenuto da Nino Scimemi, e
Giovanni Lo Sciuto (189).
Ottima affermazione anche per
i centristi di Casini. A fare la
parte del leone è stato Mimmo
Turano (325 voti), appoggiato
da Giuseppe e Lorenzo Cascio
e dagli ex consiglieri Giuseppe
Fileccia, Leonardo Bascone,
Salvino Verde e Giovanni Fici.
L’ex presidente della Provincia
ha surclassato il diretto avver-
sario Gianni Pompeo, sostenuto
dall’ex consigliere Nino
Ardagna e da Nino Scalisi, che
si è fermato ad appena 82 voti.
Con 6.106 voti Turano ritorna
quindi all’Ars per la terza legi-
slatura. Fra i berlusconiani
Duilio Pecorella, candidato del
sindaco di Mazara del Vallo
Nicola Cristaldi, si è fermato a
107 voti precedendo Stefano
Pellegrino (57), Cettina Spataro
(55), appoggiata da Giusy
Asaro e Fabrizio Gucciardi e
Mimmo Fazio (15). Per Grande
Sud, infine, Tony Scilla, soste-
nuto da Giuseppe Ferro, ha
ottenuto 139 voti. E in molti si
chiedono se il test delle regio-
nali sarà un’anticamera delle
prossime amministrative. (ll)

Il voto a Salemi. Debacle per Pdl, Fli, Idv e Sel, reggono democratici, Mpa e Udc

Regionali, ex aequo Pd e M5S
Baldo Gucciardi è stato il più votato

Affermazione anche per Mimmo Turano

Lo spoglio delle schede elettorali

La prima «Sala del regno»
Realizzata dai Testimoni di Geova

Incontro sulla disabilità
L’evento a cura di «Spazio libero»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

NN
ell’ultima seduta il
Consiglio comunale ha
approvato diversi prov-

vedimenti, alcuni dei quali
regoleranno l’attività interna
dell’ente locale mentre altri
incideranno direttamente sulla
vita sociale dei cittadini.
A tenere banco la proposta di
deliberazione consiliare che ha
portato l’Imu sulle seconde
case alla misura delllo 0,96 per
cento. 
La decisione di aumentare ulte-
riormente l’imposta è dettata,
come ha riferito il sindaco
Nicolò Ferrara, dalla necessità
di far fronte con entrate proprie
ai minori trasferimenti erariali
disposti dallo Stato e dalla
Regione siciliana a seguito dei
recenti provvedimenti legislati-
vi del governo Monti. 
Infatti, precisa il sindaco, è
stato comunicato dallo stato il
taglio di almeno 482.000 euro
dei trasferimenti già program-
mati ad inizio anno, e con l’au-
mento dell’Imu se ne recupere-
ranno solamente 115.000 circa.
La discussione che ne è nata ha
visto l’intervento di molti con-
siglieri, sia di minoranza che di
maggioranza. L’esponente di
opposizione Salvatore Barone
ha chiesto in proposito che
venga predisposto un piano di
valutazione delle risorse e degli
impegni finanziari per eviden-

ziare la reale sostenibilità del
bilancio comunale mentre il
consigliere Massimo Accardo
ha proposto ai consiglieri di
rinunciare ognuno al proprio
gettone di presenza e di desti-
narlo ad un fondo di solidarietà. 
Daniele Cataldo ha contestato
l’inadeguatezza dell’azione
amministrativa in particolare in
merito alla mancata realizzazio-
ne del parcheggio del Parco
archeologico di Segesta per il
quale era stata prevista una
entrata in bilancio di 264.000
euro e che invece non ha pro-
dotto nulla. A manifestare la

propria preoccupazione per la
crisi finanziaria ed economica
che sta colpendo ogni organo
dello Stato fino al più piccolo
comune il consigliere Salvatore
Lanza che ritiene si debbano
salvaguardare anzitutto i conti
comunali per gravare il meno
possibile sulle finanze dei citta-
dini. L’esponente di maggioran-
za ha poi confermato il proprio
sostegno all’amministrazione
che in un momento di crisi e
difficoltà senza precedenti rie-
sce ancora a fornire servizi ai
cittadini. «Un  segnale delll’im-
pegno dell’amministrazione

comunale - ha aggiunto il primo
cittadino - è la riduzione delle
indennità di carica del sindaco,
degli assessori e del presidente
del Consiglio, nella misura del
20 per cento. Allo stesso modo
saranno ridotte le indennità dei
funzionari capi settore del
Comune». Un risparmio di
risorse che non porterà a sanare
il bilancio, precisa il sindaco,
ma contribuirà a ridurre le
spese dell’ente. «Ognuno di
noi, ogni cittadino - ha conclu-
so Ferrara - è chiamato a fare la
propria parte». Durante il con-
siglio comunale è stata votata
anche la proposta di nomina dei
componenti della Commissione
«ex art. 5». Per la maggioranza
sono stati nominati l’ingegnere
Santo Marino e il geometra
Nicola Fonte, per l’opposizione
l’ingegnere Pierluigi D’Anna e
il geometra  Antonino Maimone
mentre in rappresentanza dei
sindacati è stato nominato l’in-
gegnere Biagio Vultaggio. Tra
gli atti approvati dal Consiglio
la «Conferma e l’aggiornamen-
to del Piano per il miglioramen-
to dei Servizi di Polizia
Municipale» che prevede l’as-
segnazione di somme da parte
della Regione per il l’attività di
polizia giudiziaria di pubblica
sicurezza svolta dai componen-
ti del corpo di Polizia
Municipale. (red)

Consiglio. Approvato l’aumento allo 0,96% dell’imposta sulla seconda casa  

«L’Imu non compenserà i tagli»
Ferrara: «Entrate per 115  mila euro»

Nominata la Commissione «ex art.5»

«Cibi sani per una vita longeva»
Il convegno sulla nutrizione organizzato dal Lions club

Daniele Cataldo

II
l «Lions club» ha promosso
una conferenza presso il
Centro Congressi Marconi

su «La nutrizione oggi, fra tra-
dizioni, linee guida, progresso
tecnologico e sostenibilità».
L’idea di organizzare un servi-
ce, su un tema delicato ed in
continua evoluzione, è nata
dalla consapevolezza che le
nuove generazioni sono spesso
in balia di informazioni con-
traddittorie ed errate sull’ali-
mentazione, a ragione conside-
rata alla base di una vita sana e
longeva.  L’apertura dei lavori
da parte di Francesco Saladino,
presidente del Lions, ha prece-
duto la relazione del professor
Eugenio Del Toma, primario
emerito del servizio di
Dietologia e Diabetologia del-
l’ospedale «San Camillo
Forlanini» di Roma e consulen-
te scientifico per il programma
di medicina «Elisir». Nel suo
intervento il professore ha evi-
denziato la grande importanza
del connubio tra sana alimenta-
zione e attività sportiva sfatan-
do molti dei luoghi comuni

concernenti le diete «fai da te».
La dottoressa Francesca Di
Gaudio, associata presso la
facoltà di Medicina e Chirurgia,
ha invece illustrato i metodi
semplici ma efficaci per evitare
un’alimentazione scorretta
soprattutto grazie ad una buona
conservazione e a una corretta
cottura dei cibi. I relatori (nella
foto) hanno inoltre rintracciato
nell’obesità infantile la prima
causa di molte malattie in età
adulta. Non a caso l’intervento
conclusivo, tenuto da Francesca

Cardella, responsabile del ser-
vizio di Diabetologia Pediatrica
presso l’Ospedale dei Bambini
«G. Di Cristina» di Palermo, ha
messo in evidenza quanto l’au-
mento del numero di bambini
affetti dal diabete infantile è in
costante crescita sia per fattori
ereditari sia per un eccessivo
consumo di zuccheri. Il presi-
dente del Lions ha concluso i
lavori ringraziando i relatori e
consegnando loro un’originale
targa con il simbolo del Lions
club international.(salco) 

Cento anni e una sola passione: le moto 
Un secolo di vita per il «centauro» Giovanni Scuderi

GG
iovanni Scuderi, cento
anni e lo spirito di un
centauro. Lui è il nonni-

no di Calatafimi Segesta, che
nonostante la veneranda età non
rinuncia alla passione per le
moto. Lo scorso sette ottobre ha
spento cento candeline, festeg-
giato con una messa nella par-
rocchia di San Giuliano dai
familiari, amici e rappresentan-
ti dell’amministrazione comu-
nale, fra gli altri il sindaco
Nicolò Ferrara e l’assessore
Cangemi. Gli esponenti del-
l’amministrazione hanno dona-
to all’arzillo vecchietto una
targa celebrativa per omaggiar-
lo. «L’amministrazione - ha
detto il sindaco  - ha voluto por-
gere al signor Scuderi i suoi più
fervidi auguri a nome della cit-
tadinanza». La passione per le
motociclette il neo centenario
l’ha coltivata fin da ragazzino
ma ha dovuto abbandonare
intorno all’età di settanta anni.
Anche se non può più guidarli,
i veicoli a due ruote restano tra
gli amori di tutta una vita.
Ancora lucido e autosufficiente,

spesso si reca al bar da solo, a
piedi. Da qualche tempo non
può più utilizzare l’auto e si è
dovuto rassegnare all’idea che
la patente non intendono più
rinnovargliela. Padre di due
figli, un maschio e una femmi-
na, da 30 anni è vedovo. «Mio
nonno - racconta una delle
nipoti, Rosaria Vanella - è per-
fettamente lucido e sicuramente
dimostra meno degli anni che
ha». Da giovane, prima di anda-
re in pensione, è stato dipen-
dente del Comune. L’anziano

nonnino ha celebrato il ragguar-
devole traguardo del secolo di
vita anche con un pranzo in un
locale di Buseto Palizzolo, cir-
condato dall’affetto dei cinque
nipoti e dei quattro pronipoti. A
dispetto degli anni Giovanni
Scuderi mantiene ancora un’ot-
tima forma grazie a una alimen-
tazione sana che lo ha portato a
varcare la soglia dei cento anni
in buona salute. (Nella foto
Scuderi e gli amministratori
comunali alla messa celebrata
a San Giuliano) (salco)

Salvatore Lanza

Finanziati lavori pubblici 

Nelle vie cittadine per 745mila euro

LL’’
assessorato regionale
al Turismo ha inviato
al Comune il decreto

di finanziamento relativo ai
lavori di riqualificazione urba-
na della via Tenente Li Bassi
(nella foto dopo i crolli del gen-
naio 2010) e delle vie San
Giuliano, Matteo Mazara,
Arciprete Cangemi, Sacerdote
Pasquale Grazia e  Tenente Vito
Vasile. L’importo del progetto è
di 745.000 euro di cui 500.000
per lavori e 245.000 per somme
a disposizione dell’amministra-
zione ripartiti per iva, direzione
lavori e arredo. Il decreto, già
registrato alla Corte dei Conti,
autorizza la predisposizione del
bando di gara, che il Rup, il
geometra Liborio Cruciata, sta
redigendo,  al fine di procedere
all’espletamento della gara
d’appalto e alla successiva
aggiudicazione dei lavori.
Anche in questo bando grazie
al protocollo definito con le
organizzazioni sindacali sarà
inserito l’obbligo da parte del-
l’impresa aggiudicataria di uti-
lizzare manodopera locale per
almeno il 50 per cento del per-
sonale che sarà assunto. Il pro-
getto prevede la sistemazione
delle vie mediante la realizza-
zione della pavimentazione
stradale in ciottoli e marmo.
Parte dei fondi saranno utilizza-
ti anche per la sistemazione del-

l’illuminazione pubblica. Gli
interventi miglioreranno la via-
bilità e il decoro delle vie inte-
ressate dal finanziamento e
saranno completati da ulteriori
lavori effettuati con risorse
comunali che interesseranno
alcuni fabbricati fatiscenti e in
precarie condizioni statiche.
«Esprimo soddisfazione - ha
commentato il sindaco Nicolò
Ferrara - per la concretizzazio-
ne di un finanziamento che ha
visto oltre all’impegno dell’am-
ministrazione, quello di tutto
l’Uf ficio tecnico ai Lavori
Pubblici, allora diretto dal geo-
metra Sacco che ha redatto il
progetto. I lavori rivestono
anche un’importanza notevole
per la ricaduta occupazionale
che avranno all’interno della
comunità dove vi sono molti
operai disoccupati». (red)
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LL’ Imu tiene banco in
Consiglio comunale
nella seduta dedicata

all’approvazione degli atti pro-
pedeutici al bilancio di previ-
sione. La determinazione delle
aliquote per la prima e la secon-
da casa ha provocato le abituali
scintille fra la giunta e l’opposi-
zione. Fonte dello scontro
l’emendamento presentato a
nome dell’opposizione dal con-
sigliere Nicola Sanci per la
riduzione della tassa sulla
seconda casa dallo 0,76 allo
0,50 per cento. La proposta è
stata approvata dai consiglieri
di opposizione ma con il parere
negativo del caposettore dei
Servizi Finanziari, Ignazio Di
Giovanni, che si è detto contra-
rio all’emendamento perché la
riduzione del gettito Imu, quan-
tificata in 58mila euro, creereb-
be un buco di bilancio per la
difficoltà di reperire i fondi
togliendoli ad altri capitoli di
spesa o aumentando altre impo-
ste. Una decisione, quella del
ragioniere capo, che obbligherà
i consiglieri che hanno appro-
vato l’emendamento a reperire,
in fase di approvazione di
bilancio, i fondi necessari a
coprire il buco creatosi. Se
infatti non dovesse essere
garantita la copertura finanzia-

ria, a causa del mancato introito
nelle casse comunali, i consi-
glieri di opposizione potrebbero
quindi essere esposti al rischio
di un intervento della Corte dei
conti. A motivare l’emenda-
mento Sanci che ha precisato
che «l’opposizione è pronta a
vedere da quali capitoli di spesa
trarre le risorse per compensare
il minor gettito dell’Imu», men-
tre Renda ha chiesto quali sono

le proposte della giunta per
ridurre l’Imu. Salvatore
Daunisi ha concluso: «Nel
bilancio 2011 c’è stato un avan-
zo di amministrazione di
240mila euro: che fine ha
fatto?». A replicare il sindaco
Accardo che ha parlato di «un
modo scriteriato di fare politi-
ca. Riducendo l’Imu, che
rispetto ad altri comuni aveva-
mo mantenuto a un livello

accettabile, e dovendo compen-
sare con tagli ad altri capitoli di
spesa si dovranno inevitabil-
mente togliere dei servizi ai cit-
tadini. Non è solo abbassando
le tasse che si amministra ma
cercando di ottenere un giusto
equilibrio fra servizi e impo-
ste». Ancora più duro il vicesin-
daco e assessore al Bilancio
Diego Genua (che a margine
della seduta ci ha precisato che
lui e il collega Sebastiano
D’Angelo non hanno approvato
la delibera di giunta del mese
scorso sulla refezione scolastica
in quanto assenti, ndr).
L’esponente della giunta ha
spiegato che «l’avanzo va ridi-
mensionato poiché deriva da
economie di spesa, fondi già
impegnati e dalla mancata
approvazione delle variazioni
presentate al 30 novembre.
L’amministrazione - ha prose-
guito - non vuole certo mettere
le mani in tasca ai cittadini ma
avremmo preferito che l’abbat-
timento fosse stato fatto per la
prima casa che avrebbe interes-
sato molti più abitanti, le fasce
sociali più deboli e le giovani
famiglie, non certo chi hasecon-
de e terze case. Vita - ha infine
ironizzato - è l’unico comune
d’Italia che ha abbassato l’ali-
quota sulla seconda casa».  (ll)

Parere negativo dal ragioniere capo:

«Crea un buco di bilancio da 58mila euro»

Imu, polemica sulla riduzione 

HH
a festeggiato con paren-
ti, amici e amministra-
tori locali Maria

Messina, fresca centenaria che
si aggiunge alla lunga lista
degli anziani più longevi della
cittadina del Belice. Molto gio-
viale, grande lavoratrice (per
anni ha gestito con il marito un
bar e più tardi un negozio di
tessuti a Trapani, dove risiede
tutt’ora), la signora ha raggiun-
to il fatidico traguardo il 20 set-
tembre scorso. Amante dell’un-
cinetto è ancora una provetta
ricamatrice anche se ogni tanto
le sfugge qualche punto «ma

solo perche non vedo più come
prima – precisa lei». Il secolo di
vita della signora è frutto di
un’alimentazione parca che l’ha
portata ad aggirare la boa dei
cento anni in buone condizioni
di salute. La centenaria è stata
festeggiata il 22 anche dagli
amici, dal sindaco Antonino
Accardo e da Vito Messina,
presidente del Consiglio e nipo-
te della signora, alla quale l’am-
ministrazione ha donato una
targa ricordo.  (Nella foto
Maria Messina con i familiari,
Vito Messina e il sindaco
Antonino Accardo). (fragoma)

L’aliquota sulla seconda casa scende allo 0,50. Accardo: «Scelta scriteriata»

SS
ono iniziati il tre settem-
bre scorso i lavori per
l’ampliamento e la siste-

mazione di piazza San
Francesco (nella foto), antistan-
te il palazzo municipale.
L’intervento dovrà essere ulti-
mato entro il 13 aprile 2013. Ad
aggiudicarsi la gara d’appalto
per la realizzazione del proget-
to presentato dall’amministra-
zione comunale è stata la ditta
«Edil Costruzioni siciliana» del
geometra Giuseppe Airò
Farulla, con sede in provincia di
Agrigento.  L’impresa ha prati-
cato un ribasso del 23,6 per
cento su un importo a base
d’asta di 480.182,04 euro che
ha consentito di stabilire l’im-
porto dei lavori a contratto nella
misura di 373.815,30 euro. I
lavori riguardano piazza San
Francesco ma anche il tratto
compreso fra l’inizio della via
Garibaldi e la chiesa del
Purgatorio. Il progetto prevede
la sistemazione della pavimen-
tazione della piazza e della stra-
da con una copertura in basole.
Per consentire l’avvio dei lavo-

ri una prima metà dei ruderi
antistanti la piazza (circa dieci)
è stata abbattuta mentre per
l’altra metà, già acquisita al
patrimonio comunale, l’ammi-
nistrazione si sta adoperando
per reperire i fondi (servirebbe-
ro altri 80 mila euro, ndr) per
abbatterli e completare il pro-
getto della piazza con parcheg-
gio annesso. Al via anche i
lavori di adeguamento della
scuola materna (gli alunni
attualmente svolgono le lezioni
in alcune aule della media). «Al

momento - precisa l’assessore
Giuseppe Riserbato - si è verifi-
cata un’interruzione dovuta al
fatto che si è reso necessario un
intervento per il consolidamen-
to della struttura. Terminato
l’intervento saranno ripresi i
lavori di adeguamento alle
norme antisismiche».  Ultimati
invece i lavori al cimitero con
la realizzazione dei viali interni
nell’area nuova, il rifacimento
dei viali della parte antica e il
ripristino della strada di colle-
gamento.(red)

I consiglieri di opposizione 

Gli interventi dovranno essere ultimati entro il 13 aprile

Al via i lavori in piazza San Francesco

II
l Comitato Unpli Trapani ha
coordinato gli incontri di
formazione per i volontari

del servizio civile delle Pro
loco di Buseto Palizzolo,
Calatafimi, Castellammare del
Golfo, Custonaci, Salemi e
Vita. Il 4 ottobre si è tenuto a
Trapani, presso il Palazzo
Riccio di Morana, il Convegno
transnazionale «Scuola: dal-
l’aggressività alla gestione
costruttiva dei conflitti», a cura
del Cresm di Gibellina, a cui i
volontari hanno aderito, accom-
pagnati dal presidente provin-
ciale Maria Scavuzzo.  La con-
ferenza ha sottolineato l’impor-
tanza di una cultura di media-
zione, che permetta, all’interno
di un conflitto, di trovare un
punto comune da cui ripartire
per una crescita sociale.             
I volontari hanno inoltre parte-
cipato, al parco archeologico di
Segesta, il 17 ottobre, al
Seminario di studi «L’Agorà di
Segesta - Scavi recenti della
Scuola Normale Superiore di
Pisa in una grande piazza spec-
chio della città antica». Durante
l’incontro sono stati presentati i
lavori che hanno riportato alla
luce un portico monumentale
(stoà), risalente agli ultimi
decenni del II sec. a.C., costrui-
to in pietra locale rivestita di

intonaco. I docenti della Scuola
Normale Superiore di Pisa
hanno accompagnato i parteci-
panti nella visita del Parco
Archeologico. Il 26 ottobre i
volontari delle Pro Loco pro-
vinciali si sono incontrati a
Vita, insieme al presidente
dell’Unpli Maria Scavuzzo, e al
presidente della Pro Loco di
Buseto Palizzolo, Giovanni
Grammatico, per fornire le
direttive necessarie a svolgere,
in sinergia, un lavoro che abbia
come scopo la divulgazione e
promozione del territorio.
(Nella foto l’incontro a
Trapani. Da sinistra Nuccia
Tasca, Francesca Oddo, Maria
Scavuzzo, Romano Mazzon,
Enza Scaglione, Vincenzo
Poma, Valentina Galuffo,
Rosanna Caradonna, Giuseppe
Pidone) (red)

Cent’anni per Maria Messina
A festeggiarla parenti e amministratori

Unpli. Per i giovani delle Pro loco

Formazione dei volontari

Libri di testo gratuiti

L’avviso del Comune

GG
li studenti le cui fami-
glie sono in possesso di
un indicatore della

situazione economica equiva-
lente (Isee) non superiore a
10.632,94 euro potranno usu-
fruire  della fornitura gratuita o
semigratuita di libri di testo per
l’anno scolastico 2012/2013. I
bonus sono a carico dell’asses-
sorato regionale all’Istruzione e
alla Formazione Professionale.
L’istanza di partecipazione
dovrà essere presentata entro il
30 novembre presso l’istituzio-
ne scolastica frequentata, che
provvederà a trasmetterla al
Comune. Alla domanda i geni-
tori degli alunni della scuola
secondaria di primo grado e di
secondo grado, dovranno alle-
gare l’attestazione dell’Isee
2011 e fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento e del
codice fiscale. La modulistica
può essere ritirata all’Istituto
Comprensivo «Giovanni Paolo
II» di Salemi, presso l’ufficio ai
Servizi Scolastici del Comune o
può essere scaricata dal sito
www.comune.vita.tp.it. (red)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
i Cantieri culturali della
Zisa, a Palermo, dal 19
al 21 ottobre, il «Cre-

sm» è stato ospite della fiera del
consumo critico e degli stili di
vita sostenibili intitolata «Fa’la
cosa giusta». L’iniziativa della
mostra-mercato dell’economia
solidale ha avuto un folto pro-
gramma di incontri e attività,
finalizzate alla diffusione e alla
consapevolezza dei movimenti
e delle organizzazioni etiche e
sostenibili. Dai temi più svaria-
ti, quali quelli del lavoro senza
padroni, alle ipotesi di «altrae-
conomia», si è passato a parlare
di consumo critico, cittadinanza
attiva e della petizione per
difendere il diritto all’acqua
pubblica. Il «Cresm» è stato
protagonista nell’incontro del
«Centro Impastato» in cui si è
discusso della proposta di una
mostra tematica sulla mafia e
sull’antimafia, ma anche del-
l’organizzazione di un vero e
proprio Memoriale sulla Le-
galità. Per quest’ultima iniziati-
va, lo staff di «Belice/Epi-
Centro della memoria viva» si è

offerto di partecipare al comita-
to organizzativo. Nell’ambito
dello sviluppo locale, in cui il
«Cresm» trova la sua natura
d’essere, l’incontro sui distretti
d’economia solidale e i presidi
di tutela del territorio, del pae-
saggio e dell’ambiente hanno
dato l’impulso alla stesura di
una mappa delle criticità nel
territorio della Valle del Belice,
volta a far integrare e interagire
le reti dei gruppi di acquisto
solidale, le associazioni impe-
gnata sulla tutela del territorio,
del paesaggio e della cultura, le
istituzioni e la popolazione
belicina. (Nella foto lo stand del
Crem ai Cantieri culturali della
Zisa)

Il «Cresm» alla Zisa
Al Centro per anziani. Li organizza l’associazione «Icaro»

SS
i chiama «Comunità
amica» ed è il progetto
promosso dall’associa-

zione «Icaro» e patrocinato dal
Comune e dalla Provincia. Il
suo obiettivo è quello di orga-
nizzare momenti di formazione,
laboratori creativi, attività ludi-
co–ricreative, con particolare
attenzione all’incontro e alla
comunicazione intergenerazio-
nale tra giovani e anziani, non-
ché allo sviluppo del volonta-
riato «consapevole e motivato»,
capace di superare i limiti del-
l’assistenzialismo e di costituire
una risorsa culturale, storica ed 

educativa per la comunità. Il
progetto viene portato avanti
nei locali del Centro diurno
anziani, messi a disposizione
dal Comune.
I soci dell’associazione, preva-
lentemente donne, svolgono
attività di volontariato nei don-
fronti di minori in difficoltà o in
situazione di disagio, iniziative
ricreative e di animazione rivol-
te agli anziani ospiti del Centro.
Altre socie offrono invece con-
sulenza legale gratuita alle

famiglie meno abbienti.
Tra le iniziative in programma,
la preparazione, da parte di
volontari e anziani, di dolci e
prodotti tipici che saranno poi
degustati assieme, giochi di
società, «tombolate», attività di
tipo formativo ed informativo,
attraverso corsi di promozione
della salute o su argomenti let-
terari e di attualità. (Nella foto
due momenti degli incontri
tenuti dai volontari al Centro
diurno per anziani)

Incontri tra le generazioni
A Palermo la fiera del consumo critico

CC
ondivisione e concerta-
zione. Sono state le due
parole d’ordine della se-

duta consiliare del 22 ottobre,
quella nella quale, mettendo da
parte rancori, divisioni e in-
comprensioni, l’assemblea civi-
ca ha dato il via libera unanime
al bilancio di previsione. Ci
sono voluti due mesi di incon-
tri, confronti, limature, ma alla
fine lo strumento finanziario ha
retto alla prova d’aula. Merito
certo del sindaco Fontana, che
ha aperto i canali di comunica-
zione anche con l’opposizione.
Ma merito che va ascritto pure
ai singoli consiglieri, capaci di
mettere da parte interessi parti-
colari, «per il bene superiore
della collettività», come ha sot-
tolineato il primo cittadino.
«Oggi – ha aggiunto Fontana –
la politica, a livello nazionale e
regionale, dà di sé un’immagi-
ne deleteria, e noi che non
siamo politici di professione,
quasi ci vergogniamo; eppure i
comuni sono rimasti un esem-
pio, forse unico, di politica vir-
tuosa, vicina alle esigenze dei
cittadini». «Per due anni – ha
commentato il capogruppo del-
la minoranza, Nino Plaia (Pd) –
abbiamo chiesto collaborazione
all’amministrazione; adesso, fi-
nalmente, il sindaco ce l’ha
concessa. Votando favorevol-
mente il bilancio – ha prosegui-
to Plaia – noi, come opposizio-

ne, ci prendiamo qualche
rischio, perché i nostri elettori
potrebbero non capire, ma lo
facciamo con grande senso di
responsabilità». Positivo anche
il commento di Mimma Gaglio
(«Ideazione»): «Le nostre pro-
poste sono passate», ha detto,
citando il rimborso degli abbo-
namenti per il trasporto degli
studenti e il mantenimento della
commissione per le pari oppor-

tunità.
A rompere il clima idilliaco,
una polemica tra Giocchino De
Simone e il sindaco. Per il con-
sigliere indipendente (eletto
con la maggioranza, ma da
tempo «coscienza critica» di
questa), «non si può approvare
il bilancio ad ottobre. Dob-
biamo poi fare uno sforzo – ha
aggiunto – per coinvolgere an-
che i cittadini in questo percor-

so, attraverso il bilancio parte-
cipativo». De Simone ha poi
lamentato «un’estate culturale
non all’altezza della tradizione
di Gibellina: pochi film in piaz-
za, saltati “NottArte”, “Gel-
Arte” e il premio Randone».
Per Fontana «è materialmente
impossibile approvare il bilan-
cio prima, basti considerare
che l’ultima modifica alle
norme il governo l’ha approva-

ta il 10 ottobre». Il primo citta-
dino ha poi difeso l’estate cul-
turale: «È stata ricca; quanto al
premio Randone, si tratta di una
manifestazione che fa parte
della programmazione regiona-
le bloccata quest’anno proprio
dalla Regione».
Prima del voto finale sulla deli-
bera l’aula ha approvato anche
tre emendamenti, sottoscritti da
tutti i consiglieri. In sintesi si è
ridotto di 41mila euro il costo
della Tariffa di igiene ambienta-
le (662.000 euro complessivi),
si è inserita la somma per l’an-
ticipazione del rimborso degli
abbonamenti (65mila euro),
altri 35mila euro sono stati
accantonati per costituire una
sorta di «fondo salva-precari».
Il bilancio dell’ente è di
32.726.224 euro; le entrate da
trasferimenti dello Stato e della
Regione ammontano a
2.791.904 euro; le uscite per
spese correnti a 4.429.079,
quelle per investimenti a poco
più di 27 milioni.
L’assemblea ha anche preso
atto delle tariffe Imu. Per De
Simone «le tariffe sono le più
basse tra i comuni del circonda-
rio». Sulla stessa lunghezza
d’onda il sindaco, che ha però
lamentato il fatto che «il gover-
no, rispetto ad un maggiore
introito rispetto all’Ici, ci ha
tagliato 117mila euro di trasfe-
rimenti». (red)

Bilancio, messe da parte le divisioni
Consiglio comunale. L’assemblea civica approva all’unanimità lo strumento finanziario 2012

Il sindaco Fontana: «Diamo un’immagine positiva»
Nino Plaia (Pd): «Accolte tutte le nostre proposte» UU

na contestazione al-
l’operato del commissa-
rio ad acta che il 13

luglio scorso ha approvato il
rendiconto 2011 bocciato dal
Consiglio comunale a giugno
(votarono contro i sei consiglie-
ri di opposizione più De
Simone). «La contestazione –
spiega Nino Plaia (Pd) – nasce
dal fatto che il gruppo di mino-
ranza non era d’accordo a con-
cedere alla “Belice Ambiente”
una integrazione al contratto di
servizio di 115.278 euro, soste-
nendo che la richiesta della
società non era supportata dalla
documentazione necessaria».
Una contestazione tecnica, che
però il commissario non aveva
sposato, considerando invece «i
motivi di mancata approvazio-
ne del provvedimento, ascrivi-
bili a valutazioni di carattere
esclusivamente politico». A
suffragare la tesi della minoran-
za consiliare è stato indiretta-
mente il responsabile dell’Area
tecnica del Comune, Francesco
Fontana, per il quale «l’integra-
zione del contratto di servizio
non doveva essere fatta». Così,
nell’ultima seduta consiliare,
l’assemblea ha impegnato l’am-
ministrazione comunale «ad
avviare tutte le procedure legali
necessarie per il recupero delle
somme». «Il che vuol dire –
precisa Plaia – che si valuterà la
possibilità di ricorrere al Tar».

Commissario contestato
Approvò il rendiconto

La seduta consiliare del 22 ottobre

CC
on un avviso pubblico,
firmato dal sindaco
Rosario Fontana e dal-

l’assessore alle Politiche sociali
Maurizio Bongiorno, il Co-
mune informa che, per il 2013,
i cittadini portatori di handicap
possono usufruire del trasporto
gratuito garantito dall’Ast.
Saranno ammessi al beneficio,
precisa l’avviso, «tutti coloro
che sono in possesso dei requi-
siti previsti dalla vigenti norma-
tive», allegando alla richiesta
fotocopia del certificato di
invalidità, ricevuta del versa-
mento (di 3,38 euro) effettuato
in favore dell’Azienda siciliana
trasporti, via Caduti senza
croce 28, 90146 Palermo, e
ancora una fotografia formato
tessera e la fotocopia di un vali-
do documento di riconoscimen-
to. Gli interessati possono pre-
sentare la domanda entro il 20
novembre, utilizzando l’apposi-
to modulo reperibile presso
l’Uf ficio Servizi sociali del
Comune, che può essere inoltre
contattato per informazioni allo
0924 985146.

Trasporto gratuito
Riservato ai disabili
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UU
n problema tecnico-pro-
cedurale ha impedito al
Consiglio comunale di

discutere e approvare, nella
seduta del 31 ottobre, il
Regolamento Imu. La delibera
è infatti arrivata in aula senza
essere corredata dal parere dei
revisori dei conti. E non era
l’unica mancanza. «Prima di
sottoporre il Regolamento
all’esame del Consiglio – ha
sottolineato Enza Murania
(Popolari) – sarebbe dovuta
essere la Giunta ad approvar-
lo». All’assemblea, dopo una
lunga sospensione proposta dal
presidente Lombardino, non è
rimasto altro da fare che pren-
dere atto della «improcedibili-
tà».  Come evidenziato anche
dal segretario comunale,
Alfonso Sabella. Quanto è
bastato all’opposizione per tuo-
nare all’indirizzo del sindaco
Pellicane, che ha invocato il

senso di responsabilità di tutti.
Sia il capogruppo della mino-
ranza, Giuseppe Spina (Mpa),
che Carlo Ferreri (Popolari) e
Vincenzo Di Prima (Mpa),
hanno parlato di amministrazio-
ne allo sbando. «Noi – ha detto
Spina – abbiamo responsabil-
mente offerto collaborazione,
ma da parte dell’amministrazio-
ne non c’è stata la volontà di
ascoltare e recepire le nostre
proposte».
Allo stesso modo del
Regolamento Imu, e per la stes-
sa ragione, sono saltate le deli-

bere che prevedevano il ritocco
del tributo sulla seconda casa e
dell’addizionale Irpef, per far
fronte ad un minore trasferi-
mento della Regione di 425mila
euro. Anche in questo caso
entrambe le delibere erano
prive del parere del Collegio
dei revisori e all’assemblea non
è rimasto altro da fare che vota-
re la «improcedibilità». «La
decisione della Regione di
tagliarci una fetta dei trasferi-
menti – si è giustificato
Pellicane – ci è giunta solo
pochi giorni fa».

Il Consiglio ha poi discusso e
approvato, all’unanimità, due
ordini del giorno, entrambi pre-
sentati dai consiglieri Spina,
Ferreri, Murania, Glorioso e
Truglio. Con il primo si è impe-
gnato il sindaco a potenziare il
servizio di scuola-bus, conside-
rato che «il servizio – si legge
nell’odg – rappresenta un sup-
porto per le famiglie e soprat-
tutto per le lavoratrici madri». I
consiglieri proponenti partiva-
no dal presupposto che il sinda-
co aveva garantito, nelle sedute
dedicate al bilancio di previsio-
ne, che le risorse umane e
finanziarie previste all’interno
dell’atto di programmazione ne
assicuravano il mantenimento.
Con il secondo atto di indirizzo,
invece, l’assemblea civica ha
impegnato il primo cittadino a
potenziare il servizio di mensa
scolastica, che al momento è
fermo. (gaba)

Non si vota il Regolamento Imu
Consiglio comunale. Un inghippo tecnico blocca la discussione sulla delibera

Iniziativa di Legambiente. Coinvolti 250 giovani studenti

UU
na giornata dedicata
all’ambiente. Questo il
senso di «Puliamo il

mondo», organizzata in ambito
locale, dalla Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa» (gestita
da Legambiente) e dall’Istituto
comprensivo «Luigi Capuana»,
con il patrocinio del Comune e
della «Belice Ambiente». A
promuovere l’iniziativa la sede
nazionale di Legambiente in
collaborazione con l’Anci (l’as-
sociazione nazionale dei  comu-
ni), la Federazione nazionale
dei Parchi naturali, il Ministero

dell’Ambiente ed il Ministero
della Pubblica istruzione.
Alla manifestazione, che si è
svolta, il 10 ottobre, hanno ade-
rito tutte le classi della scuola
elementare: circa 250 bambini
con i loro insegnanti. «Bambini
che hanno mostrato – spiega
Giulia Casamento, direttrice
della Riserva – com’è facile,
con entusiasmo e dedizione,
prendersi cura di un pezzo della
propria città, restituirlo alla
fruizione di tutti, dividere con

pazienza i rifiuti da destinare
alla raccolta differenziata».
«Puliamo il mondo» si propo-
neva di coinvolgere scuole,
associazioni e singole persone
nella pulizia e nella riqualifica-
zione di un’area. L’iniziativa è
la versione  italiana di «Clean
up the world», la più importan-
te campagna internazionale di
volontariato ambientale nata a
Sidney, in Australia, nel 1989.
(Nelle foto due momenti del-
l’iniziativa)

I bambini «armati» di ramazza

Manca il parere dei revisori dei conti
L’aula dichiara la «improcedibilità» DD

urerà dal 9 al 12 novem-
bre, quest’anno, la festa
della patrona, che per

l’occasione cade in coincidenza
con la manifestazione «L’olio
d’oliva: patrimonio del territo-
rio», organizzata dall’Unione
dei comuni del Belice e dal
Comune di Santa Ninfa per pro-
muovere i prodotti tipici della
zona. A curare la parte religiosa
della kermesse sarà la
Parrocchia. Il programma pre-
vede, il primo giorno, 9 novem-
bre, l’adorazione e la celebra-
zione eucaristica; il 10 il
Rosario e la celebrazione euca-
ristica; l’11 novembre il
momento clousarà, nel pome-
riggio, alle 15,30, il convegno
su «L’olio d’oliva: patrimonio
del territorio», che si terrà nel-
l’aula consiliare. A seguire la
premiazione degli elaborati gra-
fici realizzati dagli studenti. La
giornata conclusiva e di punta
della manifestazione sarà quella
di lunedì 12. Alle 17 i «tammu-
rinari» dell’associazione «Li-
libeo Tamburinari» gireranno
per le vie del paese; alle 18 si
terrà la processione; alle 20, in
piazza Cristo risorto, lo spetta-
colo musicale dell’orchestra
siciliana «Napoli punto e a
capo». A concludere, sempre in
piazza Libertà, sarà la caratteri-
stica sagra «di lu pani cunzatu»:
pane fresco condito con olio
novello e sarde salate.

Alla «Funaro». Per amanti del vino

Corso per degustatori

PP
artirà l’8 novembre, pres-
so la «Cantina Funaro»,
in contrada Scavi, il

nuovo corso «di base» per
imparare a degustare i vini. La
prima lezione sarà incentrata
sulla fisiologia dei sensi, sulla
tecnica di degustazione dei vini
e sulla scheda di degustazione.
Seguiranno altre quattro lezio-
ni, a cadenza settimanale, cia-
scuna della durata di due ore,
che saranno dedicate, tra l’altro,
alla vinificazione in rosso, ai
vini rosati e ai novelli, alla vini-
ficazione in bianco, all’affina-
mento dei vini, a botti e botti-
glie, all’analisi di spumanti,
champagne e vini frizzanti, al
metodo classico e al metodo
cosiddetto «charmat», all’abbi-
namento tra vino e cibo, ai vini
dolci e da meditazione (passiti,
moscati, marsala), e ancora ai
vini liquorosi ed aromatizzati.
Una dozzina i vini in degusta-
zione, di differente tipologia e
provenienza.
Da 25 a 28 i partecipanti, ognu-
no dei quali riceverà materiale
didattico, dispense e, alla fine,

un attestato di partecipazione.
«Il corso – spiega Giacomo
Funaro – è indirizzato a tutti
coloro che amano il vino e
hanno il desiderio di approfon-
dire le loro conoscenze sul
mondo vitivinicolo. Articolato
in cinque lezioni, è indicato per
chi non ha nessuna o poche basi
enologiche e non presenta alcu-
na controindicazione, ma per-
mette di imparare divertendo-
si».
Per informazioni ed iscrizioni si
può telefonare al 393 9675789,
oppure si può inviare una e-
mail all’indirizzo di posta elet-
tronica a.fucarino@funaro.it.
(Nella foto la «Cantina Funa-
ro» di contrada Scavi)

Promozione dell’olio
Per la festa patronale

CC
on un avviso, firmato dal
responsabile dell’Area
affari generali, servizi

alle persone e alle imprese,
Carolina Giambalvo, il Co-
mune informa che per l’anno
scolastico 2012-2013 «sono
state attivate le procedure per
l’erogazione degli stanziamenti
destinati alla fornitura gratuita
o semigratuita dei libri di testo»
prevista per gli alunni della
scuola media inferiore e supe-
riore. Al beneficio possono
accedere studenti appartenenti a
famiglie che presentano un
indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (il cosid-
detto «Isee») non superiore a
10.632 euro. La domanda,
assieme agli allegati previsti,
dovrà essere presentata entro il
30 novembre, e consegnata alla
segreteria dell’Istituto autono-
mo comprensivo per gli alunni
delle scuole medie inferiori e
«presso l’istituzione scolastica
frequentata per gli alunni delle
scuole medie superiori». Per
informazioni si può contattare
l’Uf ficio scolastico.

Avviso del Comune
Per i libri scolastici

LL
a Giunta municipale ha
approvato il progetto ese-
cutivo (redatto da Giu-

seppe Caraccia, geometra del-
l’Uf ficio tecnico comunale) per
la manutenzione straordinaria
della Chiesa madre, intervento
finanziato dalla Regione per
120mila euro. L’importo a base
d’asta per la gara d’appalto è di
91.572 euro; 1.425 euro sono
previsti quali costi per la sicu-
rezza; 1.859 sono compensi
tecnici; 4.612 euro è la somma
prevista per gli imprevisti;
1.000 euro quella destinata
invece agli oneri di conferimen-
to in discarica. Responsabile
del procedimento è il capo
dell’Ufficio tecnico, Vincenzo
Morreale. Proprio Morreale,
con determina dirigenziale, ha
approvato lo schema di bando
di gara relativo all’affidamento
dei lavori per il risparmio ener-
getico dell’asilo nido e della
scuola dell’infanzia di via
Colajanni. L’importo comples-
sivo del progetto è di 309.000
euro; l’importo a base d’asta
per la gara d’appalto, invece, è
di 254.511 euro. I fondi, in que-
sto caso, sono del Ministero per
lo Sviluppo economico, che
l’anno scorso aveva pubblicato
un bando per progetti finalizza-
ti al risparmio energetico.
Bando al quale il Comune
aveva partecipato con un piano
redatto da Salvatore Palermo.

Lavori Chiesa madre
Approvato il progetto

Una seduta del Consiglio comunale

Paolo Pellicane

Giuseppe Lombardino
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
n uomo solo. Questo
sembra ormai Giovanni
Cuttone. Questa l’im-

magine che rimandava la sedu-
ta consiliare dell’8 ottobre nella
quale il primo cittadino ha pre-
sentato all’aula i nuovi assesso-
ri: Rosario Loretta e Santo
Anatra, rispetivamente al posto
di Angelo Bulgarello e di
Domenico De Gennaro. Mas-
simo Cangemi («Impegno per
Partanna») ha commentato il
percorso amministrativo, a suo
dire «poco chiaro», seguito alle
dimissioni del vicesindaco
Nicola Catania, e appunto di
Bulgarello e De Gennaro. «La
maggioranza eletta nel 2008 –
ha commentato lapidario –
ormai non esiste più».
Salvatore Leone (Pd) ha messo
il dito nella piaga, sottolinean-
do «il fallimento dell’ammini-
strazione», invitando da un lato
Cuttone a dimettersi, dall’altro i partiti della maggioranza a pre-

sentare una mozione di sfidu-
cia. Franco Blunda (capogrup-
po dell’Udc) ha parlato di una
«maggioranza sfilacciata» e di
un sindaco «ormai impotente».
L’invito a dimettersi è arrivato
anche da Giuseppe Nastasi
(«Sviluppo e solidarietà»).
L’autonomista Salvatore Bevi-
netto, dal canto suo, ha voluto
prendere le distanze dalle ulte-
me scelte effettuate dall’ammi-
nistrazione: «Il sindaco – ha
detto – pecca di chiarezza e non

ha rispettato i patti». Bevinetto
si è inoltre detto seriamente
preoccupato per la stabilità
delle casse dell’ente. Per lui
sono «a rischio diversi posti di
lavoro» mentre, per non sforare
il patto di stabilità, «bisognerà
vendere i capannoni di proprie-
tà comunale». Per Benedetto
Biundo (Pd)  «la città è priva di
servizi efficienti e lo sforamen-
to del patto di stabilità (circa
700mila euro) si aggiunge al
debito esistente (un milione di
euro) nei confronti della  socie-

tà d’ambito “Belice Ambien-
te”». Sul debito verso l’Ato
Tp2, Cuttone ha precisato che
«l’ufficio finanziario sta lavo-
rando ad una relazione per la
Corte dei Conti relativa alle
misure per il rientro».
Il sindaco è stato poi sottoposto
al fuoco di fila delle interroga-
zioni, durante le quali solo Nino
Termini, assessore all’Ambien-
te, è sembrato dargli man forte.
Salvatore Leone (Pd), ha
lamentato l’aumento, a suo dire
«ingiustificato» della Tariffa di
igiene ambientale. «I cittadini –
ha spiegato –devono pagare
sempre di più per un servizio di
cui in realtà non usufruiscono».
Da ciò l’invito a procedere ad
un «ricalcolo delle tariffe».
Giuseppe Bianco ha invece

chiesto chiarimenti sul servizio
di mensa scolastica. «Il servizio
– gli ha risposto, a nome del-
l’amministrazione, Termini –
verrà attivato al più presto». Ma
sarà garantito solo per la scuola
dell’infanzia. Massimo Can-
gemi («Impegno per Par-
tanna»), ha lamentato il fatto
che l’esecutivo non abbia anco-
ra presentato al Consiglio il
piano dei costi del servizio di
raccolta dei rifiuti. Rocco
Caracci («Per la città che
vogliamo»), ha attaccato sullo
«stato di sporcizia, degrado ed
abbandono in cui versa la Villa
intitolata a Rita Atria». L’as-
sessore Termini ha spiegato
che, «ad intervalli di quindici
giorni, l’intera piazza Falcone-
Borsellino viene pulita nono-
stante il numero insufficiente
degli operatori ecologici in ser-
vizio». Per Silvio Mistretta
(«Per la città che vogliamo»)
«l’aggiornamento delle delibere
sul sito internet dell’ente non
avviene con regolarità». Ancora
Biundo ha chiesto informazioni
sull’ammontare delle entrate
per l’Imu dei terreni di contrada
Montagna. «Fornirò i numeri
nella prossima seduta del
Consiglio», è stata la risposta di
Cuttone, che ha poi evidenziato
il fatto che «grazie al pagamen-
to dell’Imu sui terreni di Mon-
tagna le casse comunali sono
state rimpinguate». (gaba)

Salvatore Leone (Pd) spinge per la mozione di sfiducia
Polemiche su debiti e sforamento del patto di stabilità

Cuttone scaricato dalla sua maggioranza
Consiglio comunale. Il sindaco sperimenta la solitudine. Attacchi violenti da destra a sinistra

PP
d e Udc, superate le reci-
proche diffidenze, hanno
iniziato le manovre in

vista delle amministrative della
prossima primavera. I centristi,
in particolare, abbandonato da
tempo il sindaco Cuttone, si
sono mossi su una strada che
porta all’alternativa rispetto
all’attuale primo cittadino (con
il quale rimane solo il turaniano
Filippo Inzerillo). Franco Blun-
da (che si è dimesso da consi-
gliere comunale) è stato nomi-
nato, dai vertici provinciali del
partito, commissario della
sezione di Partanna. Da questa
postazione ha avviato le prati-
che che portano al «matrimo-
nio» con i democratici. Invitati
alle «nozze» i gruppi di
«Sviluppo e solidarietà» e «Per
la città che vogliamo». Un
documento congiunto ha sanci-
to l’avvio di «un percorso co-
mune al fine di prospettare ai
cittadini un profondo rinnova-
mento e cambiamento, con una
forte discontinuità rispetto alla
fallimentare azione politico-
amministrativa dell’attuale sin-
daco, che ha disatteso le pro-
messe elettorali». Il documento
precisa che «la proposta è aper-
ta all’intero centrosinistra, alle
forze moderate e alle eventuali
liste civiche  che lo vorranno, in
un rapporto di parità politica, al
fine di creare un’ampia coali-
zione».

II
l Comune ha pubblicato, sul
suo sito internet, il modello
per presentare la domanda

finalizzata alla fornitura gratui-
ta e semigratuita dei libri di
testo per le famiglie a basso
reddito e relativa all’anno sco-
lastico 2012-2013. Beneficiari
dell’intervento sono gli studen-
ti delle scuole secondarie di
primo e secondo grado, statali e
paritarie, appartenenti a fami-
glie che presentano un indicato-
re della situazione economica
equivalente (il cosiddetto
«Isee») non superiore a 10.632
euro. Al fine di consentire alle
scuole di ricevere in tempi cele-
ri le richieste e di trasmetterle
per l’istruttoria ai comuni,
l’istanza di partecipazione
dovrà essere presentata entro il
30 novembre, consegnata alla
segreteria della scuola di appar-
tenzenza, che poi porvvederà a
trasmetterla al Comune. A
finanziare l’intervento è l’As-
sessorato regionale dell’Istru-
zione e della Formazione pro-
fessionale.

Salvatore Leone

UU
na mobilitazione, da
parte di un gruppo di
cittadini che, attraverso

un comitato spontaneo, si sono
attivati per la sistemazione di
alcuni giochi ludici per bambini
presenti in piazza Umberto I
(nella foto a destra). «Abbiamo
discusso a lungo su  facebook–
spiega Giuseppe Catania, uno
dei promotori dell’iniziativa –
sollecitati da numerose segnala-
zioni dei genitori che denuncia-
vano lo stato di degrado delle
attrezzature, causato in parte
dalla mancata manutenzione e
in parte da atti di vandalismo.
Abbiamo quindi deciso di inter-
venire – aggiunge Catania –

senza gravare sulle casse comu-
nali, tramite una raccolta fondi
volontaria finalizzata alla siste-
mazione dei giochi». Catania,
che aveva già informato con
una lettera il sindaco Giovanni
Cuttone, ha proposto di sosti-
tuire o integrare i giochi dan-
neggiati, quantificando anche le
spese necessarie all’iniziativa:
mille euro circa.
Rassicurazioni le ha fornite
l’assessore Antonino Termini
(nella foto in basso), il quale,
ringraziando i cittadini per l’in-
teresse dimostrato, informa che
l’intervento verrà comunque
effettuato dal Comune, fissando
anche una scadenza temporale:

il mese di gennaio 2013.
Termini precisa che, a causa del
bilancio non ancora approvato e
dello sforamento del Patto di
stabilità, non si è potuti interve-
nire in tempi celeri e soprattut-
to con le somme necessarie. La
questione è approdata anche in
Consiglio comunale, con una
interrogazione presentata da
Libero Leone, alla quale ha
risposto il sindaco. Cuttone ha
ritenuto lodevole l’iniziativa
dei cittadini. Tuttavia nelle
prossime settimane saranno
promosse altre iniziative a dife-
sa di uno dei pochi spazi esi-
stenti riservati ai bambini. La
vicenda mette in luce la man-
canza di un vero parco giochi,
destinato ai più piccoli, che
possieda non solo i requisiti di
sicurezza necessari, ma sia
inserito in un contesto ambien-
tale con una progettazione ade-
guata, in un luogo custodito e
soprattutto lontano dalle polve-
ri e dai gas di scarico della aute
che circolano.

Maurizio Marchese

Proteste per la scarsa qualità del servizio

Il digitale terrestre è ko

II
l passaggio al digitale terre-
stre, salutato come una
sorta di rivoluzione, sta

però causando notevoli disagi
in alcune zone nelle quali la
qualità del segnale non è otti-
male. La qual cosa causa la
mancata ricezione di diversi
canali televisivi, tra i quali
quelli della Rai. Un problema
che sta esasperando molti par-
tannesi, che dallo scorso mese
di giugno, ossia da quando in
provincia è avvenuto il cosid-
detto switch-off, che ha elimi-
nato il vecchio segnale analogi-
co, non riescono a vedere sere-
namente la tv. Per questa ragio-
ne è partita una petizione (150
le firme raccolte), che è stata
consegnata al sindaco Cuttone,
affinché si faccia portavoce
delle loro legittime proteste. In
particolare, i firmatari chiedono
al primo cittadino di intervenire
presso la sede Rai di Palermo,
«in modo da poter risolvere il
problema».
Il problema non riguarda sol-
tanto i canali Rai. Coloro che

abitano nella zona più alta della
città, e che hanno le antenne
puntate in direzione di Sciacca,
segnalano infatti problemi pure
nella visione di altri canali,  la
cui qualità del segnale è pessi-
ma. A ciò si aggiunge il fatto
che costoro non riescono a
vedere neppure le emittenti
televisive locali (da Telesud ad
Alpa 1, per intendersi). Coloro i
quali abitano al Camarro, dal
canto loro, pur visualizzando
correttamente le emittenti loca-
li, registrano difficoltà nella
sintonizzazione degli altri. Una
situazione che con il passare
dei mesi sta diventando esaspe-
rante.

Franco Blunda

Documento Pd-Udc
Patto pre-elettorale

Una seduta del Consiglio comunale

Mobilitazione di un comitato. L’assessore: «Provvederemo»

La colletta per il parco dei bambini
Libri scolastici

Fornitura gratuita
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II
l momento è critico. Il
Comue rischia seriamente il
dissesto finanziario per via

della sentenza che obbliga l’en-
te a versare tre milioni e
200mila euro alla società roma-
na «Saiseb», che negli anni
Ottanta realizzò la rete fognaria
a Selinunte e che, per via del
protrarsi dei lavori, chiese una
maggiorazione sulla cifra pat-
tuita inizialmente. Il Comune si
rifiutò, la vicenda finì davanti al
giudice, che ha condannato
Palazzo Pignatelli a sborsare la
somma pretesa. Per via della
sentenza esecutiva, l’ente deve
versare i soldi in 15 rate mensi-
li (la prima, di 400mila euro, è
stata già pagata, dovranno
seguirne altre da 200mila euro
ciascuna).
Il sindaco Errante, i suoi asses-
sori e i funzionari del Comune
si stanno lambiccando il cervel-

lo per trovare una soluzione che
da un lato consenta di onorare il
credito e dall’altro eviti il crac
finanziario. Tra le soluzioni
all’esame per fronteggiare la
spesa imprevista, a cui si
aggiungono i minori trasferi-
menti statali e regionali, quella
che prevede  un piano di aliena-
zione di immobili di proprietà
dell’ente.
«Stiamo lavorando sul bilancio
– precisa il vicesindaco Marco
Campagna – per tagliare ulte-
riormente le spese». Per far
cassa si è intanto deciso di met-
tere in vendita 38 alloggi popo-

lari che sorgono nelle vie
Guazzelli e Lucrezio e nel piaz-
zale La Pira. Alloggi il cui
acquisto dalla Regione è stato
perfezionato dal Comune a set-
tembre. Per verificare l’interes-
se degli inquilini all’acquisto
degli immobili a prezzi definiti
«convenienti», Errante e l’as-
sessore  Calcara hanno incon-
trato gli interessati per spiegare
loro le modalità della eventuale
cessione. Il prezzo di vendita è
stato determinato sulla base
delle vecchie rendite catastali
ed è stato diminuito del 20 per
cento in considerazione della

vetustà dei fabbricati. Qualora
poi l’acquisto avvenisse prima
del 31 dicembre, sul prezzo di
vendita sarà effettuato un ulte-
riore sconto del 25 per cento.
L’alloggio, precisa Palazzo
Pignateli, potrà essere trasferito
a un familiare purché conviven-
te da almeno due anni. «Il prez-
zo di vendita degli alloggi – ha
spiegato Calcara – partirà da
6.569 euro per le case con
un’area di circa 55 metri qua-
drati, per essere progressiva-
mente elevato per gli alloggi
più grandi. Il Comune – ha
garantito l’assessore – assisterà
le famiglie in tutte le fasi prope-
deutiche all’acquisto». A dispo-
sizione ci sono gli uffici
dell’Informagiovani. «Gli in-
troiti della vendita – ha sottoli-
neato, dal canto suo, il sindaco
Errante – contribuiranno ad
alleggerire la pesante situazione
finanziaria in cui versano le
casse del Comune a causa della
sentenza di pignoramento».

Per far fronte al pignoramento la Giunta decide la vendita di 38 alloggi popolari

Comune, sempre concreto il rischio crac
Bilancio, adesso si lavora sui tagli di spesa

Nata l’associazione «Corri Castelvetrano»

Quei sei «amici di strada»

SS
ono sei «amici di strada» ed hanno costituito un’associazio-
ne podistica denominata «Corri Castelvetrano». Ne è presi-
dente Giovanni Viola, che si definisce «uno che di strada, a

piedi, ne ha fatta tanta». Con lui la moglie, Rosa Salvo. La corsa è
per loro una passione: «Abbiamo bisogno di correre – dicono –
come i pesci hanno bisogno dell’acqua per nuotare». Si incontrano
la sera, dopo il lavoro, al circuito podistico di contrada Strasatto.
Con loro Luigi Firenze (vicepresidente), Carmelo Asti (segretario),
Maria Beatrice Fratello e Fabiana Pia Leonardi. «Ci siamo cono-
sciuti tutti – racconta Viola – grazie alla corsa. La corsa ci fa stare
bene sia fisicamente che mentalmente. Conciliare sport, famiglia e
lavoro richiede sacrifici che facciamo volentieri – aggiunge – per-
ché ci piace allenarci per poi esprimere il meglio nelle varie com-
petizioni a cui partecipiamo. (Nella foto i componenti del nuovo
sodalizio sportivo)

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Errante

«Saiseb», corsa contro il tempo

UU
n clima di grande cor-
dialità ha accompagnato
l’incontro, a Roma, tra i

bambini del coro della scuola
elementare «Ruggero Settimo»
e il presidente della Camera
Gianfranco Fini. Ad accompa-
gnare i bambini, il dirigente
scolastico Giuseppe Ancona e
le docenti Antonella Callaci e
Rosanna Lombardo; con loro
anche il sindaco  Errante.
Era stato il presidente Fini a
prendere un impegno con i
bambini del coro della
«Ruggero Settimo», nel marzo
dello scorso anno, quando il
coro si era esibito nel corso
della visita ufficiale di Fini a
Castelvetrano. In quella occa-
sione il presidente della Came-
ra rimase impressionato dal-
l’abilità dei ragazzi e promise

loro che li avrebbe ricevuti alla
Camera dei deputati.
Un impegno rispettato e che ha
consentito ai bambini e alle loro
insegnanti di essere ricevuti a
Montecitorio. Una visita guida-
ta all’interno del palazzo, dal-
l’emiciclo alla Sala della regi-
na, dalla cosiddetta Sala gialla a
quello che viene chiamato
«Transatlantico». Il presidente
Fini ha fatto accomodare i bam-
bini al tavolo dell’Ufficio di
presidenza ed ha pazientemente
risposto a tutte le curiosità dei
piccoli visitatori, che per l’oc-
casione hanno intonato il brano
«Non mollare mai». Al termine
della visita, scambio di doni
istutizionale tra il sindaco
Errante e il presidente Fini.
(Nella foto i bambini della
«Ruggero Settimo» a Roma)

Gli studenti della «Settimo» a Montecitorio

Il piccolo coro a Roma

Paolo Calcara

II
n occasione del decimo anni-
versario di attività
dell’Organizzazione Com-

merciale «T.R.E.R.», con l’aper-
tura al pubblico del tappeto
mobile che collega il piano terra
con il primo e che permetterà ai
clienti di prendere il carrello,
fare il giro di tutti i reparti, anche
al primo piano, in maniera più
semplice e veloce con un note-
vole risparmio di energia,
Domenica 11 Novembre, l’As-
sociazione culturale «New
Production» organizzerà un
evento denominato «Gran Galà
delle Stelle». L’ingresso è libero
e all’interno della proprietà sarà
inoltre organizzata la Fiera dei
prodotti tipici con degustazione
gratuita a partire dalle 16,30. Vi

parteciperanno  aziende produt-
trici di eccellenze agroalimenta-
ri del territorio belicino, quali olio
di oliva, olive, vino, prodotti di
pasticceria, pane nero di
Castelvetrano, formaggi. Il
«Gran Galà delle Stelle», oltre
alla straordinaria partecipazione
di Miss Italia 2012, Giusy
Buscemi, vedrà la presenza di
numerosi ospiti come Alessia Di
Francesco (seconda classifica-
ta nell’edizione 2011 di
«Amici»), Ernesto Maria Ponte
(«Zelig»), che intratterrà il pub-
blico con una performance di
cabaret, Ivano Trau (da «Italia’s
got talent», campione europeo
dei rumoristi), l’attore-cabaretti-
sta Tony Morgan, il soprano
Sarah Ricca, i cantanti Serena

Sciuto, Niko Montalto, Giu-
seppe Loreto, il duo musicale
«Pelle di luna» e tanti altri. Il
«Gran galà delle stelle» vedrà
la performance e la premiazio-
ne di sette giovani artisti, la pre-
senza di modelle provenienti da
tutta la Sicilia, che sfileranno,
all’interno della struttura, con
abiti casual,  eleganti (di un noto
stilista siciliano), in pigiama e in
intimo. Ci sarà poi anche
un’uscita con abiti da sposa
della ditta «Rapallo». E ancora
performance di scuole di danza
e tanta musica. Lo spettacolo
sarà presentato dall’attore e
show-man Beppe Convertini.
Alla manifestazione partecipe-
ranno i sindaci del circondario,
che incontreranno miss Italia.
La «T.R.E.R.». nasce nel 2003
come multinegozio, un innovati-
vo sistema che consente di
avere tanti reparti in un grande
negozio di 5000 mq, in cui sono
presenti al piano terra i settori
tessili come Outlet, grandi firme
di abbigliamento uomo, donna e
bambini, corredo casa, tappeti,
intimo delle migliori marche

made in Italy. Al primo piano
invece c’è il mondo degli artico-
li per i bimbi, come il reparto
prima infanzia più grande della
Sicilia Occidentale, il reparto
abbigliamento e corredino neo-
nato, il reparto giocattoli «Euro
toys» e il nuovissimo spazio
«Grandi giochi», il reparto casa-
linghi e articoli da regalo. Il
Centro è visitabile su internet:
www.trer.it. (Nella foto a sinistra
la «T.R.E.R.»; in basso miss
Italia 2012 Giusy Buscemi)

Arriva miss It alia, è fest a alla «TreR»
Publireportage. L ’11 novembre Giusy Buscemi sarà l’ospite d’onore del Centro
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Ciuridda, la giannetta che aveva le ali ai piedi
Salemi. La corsa dei cavalli, a metà Novecento, era caratteristica della partecipata festa del Crocifisso

DD
a moltissimi anni ormai
la grande festa del Cro-
cifisso, il 3 maggio, a

Salemi si è ridotta ad una
comune processione, sempre
molto seguita da parte dei fede-
li, senza più gli elementi, poco
religiosi a dire il vero, di carat-
tere ricreativo e popolare che le
facevano da coreografia. La
stessa processione era popolata
da centinaia di personaggi in
costume, a piedi e a cavallo,
che sfilavano per le vie del
paese ammirati da tutti.
Era poi caratteristica di quella
festa la consueta e famosissima
corsa dei cavalli, che oltre al
pubblico locale, richiamava
visitatori ed appassionati da un
po’ tutta la provincia. Era una
corsa in cui si cimentavano
cavalli di razza, purosangue
allenati con infinita cura e
pazienza da varie scuderie delle
zone vicine, specie di Trapani,
Paceco e Fulgatore, dove la
passione per i cavalli da corsa è
sempre stata viva ed attenta.
Per l’occasione il pubblico si
schierava lungo la via dei Mille,
la piazza Libertà e la via
Simone Corleo, oggi via Mat-
teotti, fino alle «tre croci», che
allora costituivano il punto
limite dell’abitato, dove era
posto il traguardo.
Per gli spettatori più fortunati,
le donne e i bambini, erano
riservati dei palchi in legno,
abbastanza alti da consentire
una buona visione e costruiti
nei punti strategici. Uno di que-
sti osservatori privilegiati era
costruito proprio in piazza
Libertà, alla destra della parte
finale della via dei Mille e, pur
apparendo traballante e insicu-

ro, ospitava proprio tanta gente:
a gestirlo era direttamente l’am-
ministrazione comunale, che si
avvaleva di tecnici, dei migliori
falegnami e talora di appaltato-
ri. Altro palchetto, ben più soli-
do e capiente, veniva issato pro-
prio alla fine del percorso, sul
marciapiede di fronte la fale-
gnameria dei fratelli Piazza,
che gestivano e costruivano il
tutto con accurata competenza,
dando prova della propria mae-
stria. Su questo palco io, ancora
molto piccolo, sono salito con
la mia mamma, che celava
appena in un sorriso la sua
paura. Ma mio padre aveva
insistito, perché gli erano stati
riservati dei posti quale omag-
gio dell’amico Jacu Piazza,

come lui socio della Società
Operaia di Salemi, e facente
parte del direttivo del sodalizio.
Prendere posto su quel palco
era ritenuto un onore, perché vi
si accedeva dopo attenta sele-
zione, e poi, mio padre non
avrebbe mai fatto un torto
all’amico carissimo, rifiutando
l’invito.
Le vertigini e la paura di mia
madre erano il solo lato negati-
vo, ma lei si faceva coraggio
aggrappandosi a me che affet-
tuosamente ricambiavo in pieno
i suoi timori. Ma lo spettacolo
di vedere l’arrivo dei giannetti
da posizione privilegiata ripa-
gava abbondantemente ogni
sacrificio, il vedere il cavallo
vincitore col petto striato di

rosso dopo aver tagliato il tra-
guardo, costituito da un nastro
umido di vernice fresca (il foto-
finish doveva essere ancora
inventato) attorniato da tifosi
festanti, valeva proprio un po’
di tremarella.
Certamente migliore, e per vari
motivi più eccitante, era lo spet-
tacolo visto dalla piazza, dove i
cavalli dovevano affrontare in
piena velocità una curva molto
insidiosa, anche se abbastanza
ampia. Il terreno era abbondan-
temente ricoperto di sabbia,  per
evitare scivoloni e per attutire
eventuali cadute, che rare pro-
prio non erano, perché spesso
si sono visti puledri e fantini
esibirsi in eleganti ruzzoloni. Il
percorso era impegnativo,

costituito da una salita con
discreta pendenza, da una curva
pericolosa e da un lungo rettili-
neo che metteva a dura prova lo
sforzo dei cavalli e l’abilità dei
fantini.
Nel corso degli anni tanti caval-
li e tante scuderie ebbero a van-
tarsi del successo in questa
corsa, ma erano particolarmen-
te nel ricordo di tutti le tante
vittorie dei Tartamella, abili
allevatori che avevano a
Trapani le loro conosciutissime
stalle, e specialmente alcuni dei
loro purosangue. Certamente
tutti ancora ricordano
Ciuridda, splendida e velocissi-
ma puledra che pareva avesse le
ali ai piedi, tanto appariva velo-
ce e leggera nella sua corsa
semplicemente fantastica. Ne
vinse tante di corse, Ciuridda, e
un po’in tutta la provincia se ne
riconosceva il valore e se ne
parlava con entusiasmo. «‘A
giannetta di Tartamella», così
era conosciuta ed amorevol-
mente chiamata, continuava a
vincere, e ciò non mancò di
destare fastidio, invidie e gelo-
sie nel mondo del galoppo, per-
ché quanti vivevano attorno ad
esso ed aspiravano a premi e
vittorie, finirono col restarci

male, specie gli allibratori e gli
scommettitori clandestini, da
sempre la parte negativa in que-
sto genere di manifestazioni.
Scattò così la vendetta, e là
dove tutto era possibile, fu deci-
sa la punizione e l’eliminazione
del pericolo, rappresentato in
particolare proprio da Ciuridda.
E così, durante una terribile
notte, quando la cavalla se ne
stava tranquilla nel proprio box,
figure furtive armate di coltel-
lacci le squarciarono il ventre,
condannandola a morte per es-
piare una colpa certamente non
sua. Fu ritrovata la mattina
dopo, esanime, rantolante, con
il fianco orribilmente segnato
da una larga e profonda ferita
ed in un mare di sangue, immo-
bile, ansimante ma ancora viva.
E qui per lei già si prospettava
la possibilità di finire fatta a
pezzi ed appesa ai ganci di
qualche macelleria equina,
piuttosto diffuse nel trapanese,
quando per debito di ricono-
scenza i proprietari, rivolgen-
dosi ad un famoso veterinario e
non badando a spese, tentarono
di salvarle la vita. La cosa durò
per le lunghe, le cure durarono
mesi e mesi, e non si fu mai
certi di poterla salvare, ma alla
fine dimagrita, debilitata, sfre-
giata e con le gambe tremanti,
ecco Ciuridda di nuovo in
piedi. Certo non fu più la stessa,
non poté più ritornare alle
corse, e finì coll’essere ceduta,
quale animale da sella, ad un
possidente di Ulmi, tale Di
Vita, che la tenne sempre con la
massima cura. Così Ciuridda
trascorse gli ultimi anni a
Salemi, dove aveva varie volte
sfrecciato vincitrice sul traguar-
do delle «Tre Croci», per la
gioia degli abitanti nel giorno
della festa del Crocifisso.

Nel corso degli anni tante scuderie si vantarono del successo nella gara
La competizione richiamava appassionati e curiosi da tutta la provincia

Giovanni Loiacono

Il palco sul percorso di gara in una foto dei primi del ‘900; a destra scena da «War Horse» (2011)

Da un racconto di mia madre.
**********

LL’ urlo che cacciò mia
sorella Bice, era stato
così tremendamente

forte che la sua eco non aveva
perso tempo a farsi sentire, rim-
balzando dalla montagna di
fronte. Tante famiglie di sale-
mitani si erano rifugiati, come
noi, al baglio di Mokarta, pro-
prio sotto la montagna, per
sfuggire ai venti di guerra.
L’acqua, qui, era abbondante,
proveniva da una sorgente che
alimentava l’abbeveratoio per
gli animali ed un pozzo.
Bice, maggiore di me di due
anni, era stata mandata al pozzo
da nostra madre ad attingere
l’acqua fresca. Aveva appena
riempito ‘u ‘nziru, recipiente di
terracotta che, per la sua com-

posizione di argilla pura e
paglia, usati per plasmarlo, gli
conferisce, dopo la cottura, quel
colore bianco e lo rende poroso
così da mantenere l’acqua sem-
pre fresca, ed era intenta a tira-
re su un altro secchio d’acqua,
quando, alzando gli occhi dal
pozzo, vide, dinanzi a sé, un
uomo nero. Non era l’uomo
nero che si indica, di solito, ai
bambini per farli stare cheti.
Era un omone alto di statura,
robusto, nero di carnagione,
con labbra spesse e naso camu-
so, divisa mimetica da soldato e
mitra al collo: era un soldato
americano. Mia sorella Bice,
sin da piccola, non era mai stata
una ragazza  coraggiosa, aveva

paura del buio, di rimanere sola
in casa, così anche se maggiore
di me di due anni, io le facevo
sempre compagnia o andavo al

suo posto, se i nostri genitori le
chiedevano di fare qualcosa
soprattutto di sera, quando, le
tenebre, coi loro chiaroscuri,

disegnavano sui muri strane
ombre. Quella mattina, però,
per farle un dispetto, non ero
andata con lei, anche se mi
aveva pregato tanto. Le dissi:
«Di cosa hai paura, della vec-
chia del pozzo? Hai paura che
possa venire su nel secchio?»
E poi il pozzo era proprio alle
spalle della casa. Perciò, tro-
vandosi da sola, quando vide
innanzi a sé quell’uomo di
colore che imbracciava un
mitra, Bice si mise a tremare
come una foglia scossa dal
vento. Il soldato, vedendo la
ragazza spaventata, s’inginoc-
chiò, posò il mitra a terra, alzò
le mani in segno di resa e poi le
indicò l’acqua: era assetato. La

ragazza, col cuore che le pulsa-
va nel petto, gli porse il secchio
pieno, lui bevve a sazietà, se ne
riempì le mani, unite a conca, e
si sciacquò il viso, poi le fece
un goffo inchino, e si dileguò
tra la sterpaglia. Passò qualche
minuto perché la ragazza si
riprendesse, non aveva mai
visto un uomo di colore, poi,
continuando a tremare, col suo
‘nziru pieno d’acqua fresca, si
avviò verso casa.
Era l’estate del 1943, dopo este-
nuanti bombardamenti, gli
americani erano sbarcati in
Sicilia, ma nessuno poteva pre-
vedere che un loro soldato si
sarebbe spinto sulla montagna
di Mokarta, dove tante famiglie
avevano trovato rifugio dai
bombardamenti.

Rosanna Sanfilippo

Salemi. Durante i bombardamenti della Seconda guerra mondiale, molte famiglie si erano rifugiate nelle campagne

L’uomo nero di Mokarta e l’urlo di Bice

I «colored soldiers» della Divisione «Buffalo» nel 1944



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci
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E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

AFFITTASI
- Locale per ristorazione o
attività artigianali
Tel. 3387042894

VENDESI
- Antica coperta matrimonia-
le tessuta in cotone bianco.
Tel. 3351609203

- Barre «portatutto», originali,
come nuove.
Tel. 3475995668 (dalle 19 alle
22)

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Bologna 1967 - Paolo Scaturro e Paolo Figarotta
Salemi  1960 - Cocò Robino nella sua armeria

insieme all’amico Tano Palermo

Vigevano 1960 - Emigrati salemitani: Pino Amato con un amico,
Giacomo Corso, Peppino Ganci, Ottavio Nuccio, Ignazio Alonzo, Pietro
Ruccione, Nicolò D’Angelo, Paolo Petrullo, Vincenzo Fici, Pietro Amico

Salemi 1969 - Scuola Ulmi - Seconda elementare - Maestra Giovanna Caradonna - Vincenzo Saladino,
Giuseppina Ardagna, Concetta Ferrante, Giuseppina Di Benedetto, Giuseppe Lo Castro, Angela Mazziotta,
Domenico Rapallo, Gaetano Angelo - Ivan Fileccia, Salvatore Ardagna, Marco Caruso, Paolo Favuzza, Vito
Cappello

Salemi  1966 - Quarta elementare- Maestro Vincenzo Angelo - Giovanni Ferranti, Giuseppe
Maniscalco, Renato Cucchiara, Pietro Cucchiara, Saverio Mazara, Domenico Rubino, Antonino
Robino, Andrea Mannone, Giuseppe Ippolito, Vincenzo Corleo - Ignazio Corso, Salvatore
Maniscalco, Sandro Scimemi, Antonino Letizia, Giuseppe Di Carlo, Gaetano Stagno, Antonino
Bollaro, Salvatore Di Dio, Nicolò Ippolito

Bologna 1962 - Paolo e
Angelo Scaturro

Salemi 1950 - Velementare:Peppe Grillo, Marco Tantaro, Enzo Caradonna,Vincenzo Lotta, Antonino Armata, Salvatore
Grassa, Mario Ardagna, Franco Favuzza - Vito Abate, Vincenzo Caradonna, Diego Piazza, Vito Nicolaci, Francesco Guido,
Giacomo Conforto, Nino Accardi, Giuseppe Cremona, Francesco Ferrante - Enzo Capestrano, Nello Bagarella, Salvatore
Caradonna, maestro Baldassare Stallone, Francesco Renda,  Leonardo Salvo, Pietro Di Nicolò, Giuseppe Di Fina
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Luisa ha festeggiato 15 anni al ristorante pizzeria «Alba
Chiara»

Buon compleanno a Francesco che ha festeggiato 11 anni al ristorante «Alba Chiara»
Gli Amici hanno festeggiato il 17esimo compleanno di Alessandro Angelo con una festa a sorpre-

sa. Alessandro ringrazia tutti

Buon complean-
no a Franca da
Luigi, Stefy, Ga-
spare, Letizia e
Luciano

Ignazio Angelo ha festeggiato il suo
50esimo compleanno. Nella foto
insieme alla moglie e ai figli

Caterina Ditta ha festeggiato 50 anni al ristorante pizzeria «Alba Chiara»

Erina Colletti ha festeggiato il suo 40° compleanno. Auguri da parenti e amici

Antonino Cremona e Francesca Maltese hanno festeggiato il 60°
anniversario di matrimonio. Auguri da figli, cognati e nipoti

Buon compleanno a Nino per i suoi
40 anni. Auguri dagli amici e dai
familiari

«Villa dei girasoli» ha festeggia-
to il compleanno di Lucia Riggio

Auguri dagli amici Stè e Gigi
all’ultima arrivata Andrea Nicol

e ai genitori Daniela e Dario

«Villa dei girasoli» ha
festeggiato i 96 anni di
Agata Gucciardi

Auguri a Francy dalla
famiglia e dagli amici per
il suo 14° compleanno

Nonna Matilde e la figlia
Leonarda Ingraldi festeggiano
insieme i loro compleanni
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

A cani d’avutru nun si duna pani,
lu pani si perdi e puru lu cani!
Vulissi vidiri si cancia patruni
si carni e no pani tu ci duni!

Di lu mari nesci ‘u sali,
di la fimmina ogni mali!

Di ‘na fimmina tutti scemu fora:
chi semu tutti tinti ‘nsalamora?

La bona mugghieri
di la casa è la prima ricchizza!

Chissu finu a jeri:
oggi in famigghia c’è sulu scarsizza!

Di la nivi a la squagghiata
li pirtusa vennu fora!
Senza mai ‘na nivicata
li pirtusa ci su ancora!

Quannu viri chi scura mala sira
ritirati li pecuri pi ura!

‘Nta la mànnara dopu mancu un’ura
li pecuri squagghiaru comu ‘a cira!

Nun c’è né ossu né spina,
si dici di ‘na cosa genuina,

ma chi si mancia ‘un si capisci,
nun po’ essiri carni e mancu pisci!

Cu camina cu dui scarpi p’ogni peri
cridi chi risolviu li sò pinseri:

cacciaturi ch’assicuta du cunigghia
unu ci scappa e l’avutru ‘un nu pigghia!

Occhi c’aviti fattu chianciri, chianciti!
Quannu ad asciucalli nun ci arrinisciti

nun pinsati a la cosa com’è stata:
facitivi sulu ‘na bedda risata!

Vidi chiossai un orvu ‘nta sò casa
chi ‘ncasa d’atru deci cu la vista!

A lu straniu facemu abbrazza e vasa
ma pi favuri, nun lu mettemu ‘n lista!

Per la riorganizzazione del
settore promozionale,
«Belice c’è» ricerca persona-
le per la vendita, la gestione
della grafica e degli spazi
pubblicitari. Sono previste:
attività formative per il set-
tore marketing, rimborsi
spese e adeguati compensi
provvigionali.tGli inter essati
possono inviare il proprio
curriculum a: 

promozione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  

Cell. 3387042894
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